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RISPOSTE SCRITTE AD INTERROGAZIONI 

(Pervenute fino al 18 aprile 1975) 

I N D I C E ACCILI: Per il riconoscimento dei benefici 
combattentistici previsti dalle leggi n. 336 
del 1970 e n. 824 del 1971 a favore dei di
pendenti dellTNPS (3170) (risp. TOROS, Mi- Pag. 
nistro del lavoro e della previdenza sociale) 1971 

ARIOSTO: Sul continuo ripetersi di episodi 
criminali nella città di Roma (3850) (rispo
sta Gui, Ministro dell'interno) 1971 

ASSIRELLI: Per il conglobamento dell'impo
sta di bollo nella somma da pagare per 
contravvenzioni stradali (3330) (risp. VISEN-
TINI, Ministro delle finanze) 1972 

AVEZZANO COMES: Per lo snellimento del-
Yiter burocratico previsto per la concessio
ne di pensioni di invalidità civile (3931) 
(risp. Gui, Ministro dell'interno) . . . . 1972 

BENEDETTI: In merito all'esonero dal ser
vizio per un'intera giornata per i donatori 
di sangue appartenenti alla pubblica sicu
rezza e ai carabinieri, con particolare ri
ferimento iagli appartenenti alla polizia fer
roviaria della provincia di Torino (3996) 
(risp. Gui, Ministro dell'interno) . . . . 1974 

BIANCHI: Per la liquidazione del contributo 
sulle licenze di caccia spettante all'ammi
nistrazione provinciale di Pesaro-Urbino per 
gli anni 1973-1974 ai sensi dell'articolo 92 
del testo unico sulla caccia (3893) (risp. MAR-
CORA, Ministro dell'agricoltura e delle fo
reste) 1974 

BLOISE: Sulla violenta campagna di stampa 
posta in essere contro un ex assessore di 
Corigliano Calabro da parte del commissa
rio straordinario di quel comune (3838) 
(risp. Gui, Ministro dell'interno) . . . . 1975 

CANETTI: Sulla necessità di porre termine 
alla situazione anomala in cui si trova l'Isti

tuto professionale industria e artigianato 
(IPIA) di Imperia privo di consiglio di am
ministrazione e ret to da tre amii da un 
commissario (3244) (risp. MALFATTI, Mini-

. stro della pubblica istruzione) . . . Pag. 1976 
Per la concessione dell'autonomia alla se
zione staccata del liceo scientifico « Vieus-
seux » di Ventimiglia (3740) (risp. MALFATTI, 
Ministro della pubblica istruzione) . . . 1976 
Per l'installazione di un ripetitore televisivo 
nella zona di Pontedassio (Imperia) (3749) 
(risp. ORLANDO, Ministro delle poste e delle 
telecomunicazioni) 1977 

CANETTI, URBANI: Situazione determinata
si presso l 'Istituto tecnico commerciale 
« Enrico Fermi » di Albenga per il mancato 
rispetto del contrat to di lavoro da parte 
del gestore (3699) (risp. MALFATTI, Ministro 
della pubblica istruzione) 1977 

COLAJANNI: Sul comportamento assunto 
nei confronti degli studenti dal preside e 
dal vice preside dell'istituto magistrale 
« Dante Alighieri » di Gela (3771) (risp. MAL
FATTI, Ministro della pubblica istruzione) 1978 

FERMARIELLO, MINGOZZI: Per conoscere 
l 'ammontare delle soprattasse versate dai 
cacciatori a norma del testo unico n. 1016 
del 1939 e per sapere quanto sia stato fi
nora versato al Ministero dell'agricoltura 
per ila ripartizione prevista a favore delle 
associazioni venatorie e del laboratorio di 
zoologia applicata alla caccia dell'università 
di Bologna (3905) (risp. FABBRI, Sottosegreta
rio di Stato per il tesoro) 1979 

FERRALASCO: Sulle difficoltà nell'approvvi
gionamento di gas combustibile in conte
nitori verificatesi in Sardegna (4099) (ri-
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sposta DONAT-CATTIN, Ministro della indu
stria, del commercio e dell'artigianato) Pag. 1979 

FERRARI: Provvedimenti da adottare in fa
vore delle popolazioni della provincia di 
Lecce gravemente danneggiate da un ciclo
ne (3690) (risp. MARCORA, Ministro -dell'agri
coltura e delle foreste) . . . . . . . . 1980 

FILLIETROZ: Provvedimenti da adottare per 
evitare il ripetersi di incidenti ferroviari 
sulla linea Chivasso-Aosta (4123) (risp. MAR
TINELLI, Ministro dei trasporti) 1980 

FRANCO: In merito al trasferimento a Ca
tanzaro dell 'Ispettorato regionale dei vigi
li del fuoco di Reggio Calabria (3991) (ri
sposta Gui, Ministro dell'interno) . . . . 1981 

MANCINI, MAFFIOLETTI: Suirennesima ag
gressione fascista compiuta a Roma il 7 
febbraio 1975 contro un anziano pensionato 
(3979) (risp. Gui, Ministro dell'interno) . 1982 

MODICA: Disagi della popolazione di Fiano 
Romano por la carenza di energia elettrica 
per uso industriale (3894) (risp. DONAT-
CATTIN, Ministro dell'industria, del commer
cio e dell'artigianato) 1983 

MURMURA: Sulla necessità di una normativa 
at ta a reprimere le violazioni in materia 
di assunzioni obbligatorie da parte di enti 
pubblici (4127) (risp. TOROS, Ministro del 
lavoro e della previdenza sociale) . . . . 1983 

NICCOLI, BALDINI: Per sapere iin che modo 
si intenda assicurare al personale insegnan
te, direttivo ed ispettivo, la facoltà di chie
dere il riscatto dei corsi universitari e dei 
corsi di perfezionamento ai fini del tratta
mento di quiescenza (3111) (risp. MALFATTI, 
Ministro della pubblica istruzione) . . . 1984 

PINNA: In merito all'erogazione degli assegni 
bimestrali a favore idei lavoratori autonomi 
(3061) (risp. TOROS, Ministro del lavoro e 
della previdenza sociale) . . . . . . . 1986 
Per l'attuazione delle provvidenze di legge 
a favore delle zone della Sardegna danneg
giate dal maltempo (3901) (risp. MARCORA, 
Ministro dell'agricoltura e dette foreste) . 1986 
Provvedimenti da adottare contro gli au
tori delle scritte murali offensive delle si
nistre in genere e del PCI in particolare 
apparse in Oristano durante le elezioni di 
cui ai decreti delegati (4060) (risp. Gui, 
Ministro dell'interno) 1987 

PINNA, MARI, GADALETA: Provvedimenti 
da adottare a favore dei pastori e dei corn-
tadini sardi gravemente danneggiati dalla 
siccità (4014) (risp. MARCORA, Ministro del
l'agricoltura e delle foreste) 1986 

PIRASTU: Sulla grave situazione in cui versa 
l'istituto tecnico industriale per chimici di 
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Tortoli (Nuoro) (3789) (risp. MALFATTI, Mi- _ 
nistro della pubblica istruzione) . . Pag. 1987 

POERIO: Per la trasformazione dell'ufficio 
locale INAIL di Crotone in sede locale 
(4022) (risp. TOROS, Ministro del lavoro e 
della previdenza sociale) 1988 

REBECCHINI, DE CAROLIS, COSTA: Sul 
continuo ripetersi di rapine a mano armata 
nella cit tà di Roma e suU'agghiacciante epi-
sodio nel quale ha perso la vita la signora 
Fornari di Castro (3844) (risp. Gui, Mini
stro dell'interno) 1989 

ROSA: Sulla opportunità di correggere il 
meccanismo di riscossione degli oneri so
ciali in agricoltura al fine di eliminare, 
specialmente nel Mezzogiorno, l'istituzione 
di fatto di un « ruolo provvisorio » (3959) 
(risp. TOROS, Ministro del lavoro e della. 
previdenza sociale) 1990 

SALERNO: Perchè i commissari componenti 
le commissioni giudicatrici degli esami di 
maturità siano autorizzati a servirsi di un 
proprio mezzo di trasporto per le missioni 
in località distanti sino a ottanta chilome
tri (3411) (risp. MALFATTI, Ministro della 
pubblica istruzione) 1992 

SCARPINO, PIOVANO, PAPA, RUHL BONAZ-
ZOLA Ada Valeria, VERONESI, URBANI: 
Sulla necesistà di proibire la diffusione 
nelle scuole del periodico « Consiglio di 
Stato », edito dalla « Italedi » di Roana che 
ha recentemente recensito libri apologegici 
del fascismo tra cui quello di Almirante 
intitolato « Autobiografia di un fucilatore » 
(3983) (risp. MALFATTI, Ministro della pub
blica istruzione) . : 1993 

SEGNANA: Per il riconoscimento della qua
lifica di .profughi ai connazionali rimpa
triati dall 'Eritrea e dall'Etiopia, e per il 
ripristino delie provvidenze di legge (3981) 
(risp. Gui, Ministro dell'interno) . . . . 1994 

TANGA: Per avere notizie sui cosiddetti voli 
split charter e sui benefici ipotizzabili per 
la bilancia commerciale turistica (4109) 
(risp. MARTINELLI, Ministro dei trasporti) . 1995 

TEDESCHI Franco: Per avere chiarimenti 
in materia di voli split charter (4114) (ri
sposta MARTINELLI, Ministro dei trasporti) 1995 

VEDOVATO: In merito alla composizione del
la delegazione italiana alla Conferenza del-
l'UNESCO tenutasi a Parigi nel novembre 
1974 e alle istruzioni date a tale delegazione 
in riferimento alle più impegnative vota
zioni effettuate, con particolare riferimen
to a quella per l'esclusione di Israele da 
uno dei cinque gruppi etnici dell'Organiz
zazione (3775) (risp. CATTANEI, Sottosegreta
rio di Stato per gli affari esteri) . . . . 1996 
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ZUGNO: Per un riesame del problema degli 
studentinlavoratori di Verolanuova (Bre
scia) iscritti al corso serale per ragionieri 
dell'istituto « Primo Mazzolaci » (3735) (ri
sposta MALFATTI, Ministro della pubblica 
istruzione) ." Pag. 1997 

ACCILI. — Al Ministro del lavoro e della 
previdenza sociale. — Premesso che, da par
te dell'Istituto nazionale per l'assistenza so
ciale (sede centrale di Roma, viale Aventi
no n. 45), ente di diritto pubblico ricono
sciuto ai sensi del decreto legislativo del 
Capo provvisorio dello Stato 29 luglio 1947, 
n. 804, non si è ancóra ritenuto di applica
re, nei confronti dei propri dipendenti che 
ne hanno diritto, i benefici previsti dalle leg
gi 24 maggio 1970, n. 336, e 9 ottobre 1971, 
n. 824, in favore degli ex combattenti, l'in
terrogante chiede di conoscere se — quale 
organo che esercita le funzioni di controllo 
e di finanziamento sugli enti di patronato — 
non ritenga opportuno, ed anzi doveroso, in
tervenire nella circostanza, al fine di evi
tare abusi ed omissioni a danno dei lavo
ratori. 

(4-3170) 

RISPOSTA. — Si informa la signoria vostra 
onorevole che il Ministero del lavoro, in ri
sposta ad apposito quesito avanzato dall'Isti
tuto nazionale di assistenza sociale (INAS), 
si era già espresso con nota del 29 settem
bre 1972 nel senso che agli enti di patronato 
debba essere riconosciuta natura giuridica 
pubblica e che conseguentemente nei con
fronti del dipendente personale, avente tito
lo, debbano trovare applicazione le disposi
zioni di cui alla légge 24 maggio 1970, n. 336 
recante norme a favore dei dipendenti civili 
dello Stato ed enti pubblici ex combattenti 
e assimilati. 

Con successiva lettera del 1° giugno 1974 
l'INAS comunicava di non aver riconosciuto 
al proprio personale i benefici previsti dalla 
legge citata in quanto il consiglio di ammi
nistrazione dello stesso Istituto ha ritenuto 
che « gli enti di patronato non rientrino in 
quelli contemplati dalla legge in questione, 

non possedendo 1 requisiti fondamentali de
gli enti di diritto pubblico ». 

Si è provveduto, pertanto, a ribadire re
centemente il parere ministeriale preceden
temente espresso — peraltro conforme alle 
pronunce del Consiglio di Stato e della Cor
te di cassazione — sulla natura giuridica 
pubblica degli enti di patronato, chiedendo 
all'INAS assicurazioni in merito. 

// Ministro del lavoro e della previdenza sociale 
TOROS 

11 aprile 1975 

ARIOSTO. — Al Presidente del Consiglio 
dei ministri ed al Ministro dell'interno. — 
Premesso che alcuni recenti episodi di vio
lenza, tra i quali l'uccisione di una signora 
in un ristorante romano, hanno diffuso un 
senso di paura nell'opinione pubblica e che 
il « Corriere della Sera » ha scritto un allar
mante articolo dal titolo « Dopo le sette di 
sera appuntamento con la paura », l'interro
gante chiede di sapere cosa intenda fare il 
Governo, concretamente, per ridare fiducia, 
sicurezza e tranquillità a tutti i cittadini. 

(4 - 3850) 

RISPOSTA. — Si risponde anche a nome 
della Presidenza del Consiglio dei ministri. 

A seguito delle immediate e rigorose in
dagini effettuate dalla polizia sull'episodio 
criminoso cui si riferisce la signoria vo
stra onorevole, perpetrato a Roma il 21 di
cembre scorso nell'« Hostaria dei Caccia
tori », sono stati, in brevissimo tempo, in
dividuati i responsabili nei pregiudicati Clau
dio La Neve, di anni 19, autore materiale del
l'omicidio della signora Vittoria Fornari Di 
Castro, Mario Casciano, di anni 23, Maurizio 
Pirri, di anni 17, Giampaolo Di Carlo, di 
anni 20, tutti rei confessi. 

I predetti sono stati associati alle carceri, 
a disposizione dell'autorità giudiziaria e de
nunciati per concorso in omicidio aggravato, 
rapina pluriaggravata, furto aggravato di au
tovettura e detenzione e porto abusivo di 
munizioni e armi da fuoco. 

Sono stati, altresì, tratti in arresto, in ese
cuzione di ordine di cattura, Ermelinda To-
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soni, di anni 46, e Adriano Lucarelli, di anni 
49, imputati di concorso in ricettazione della 
pelliccia rapinata nel predetto ristorante alla 
signora Diana Colloredo. 

In merito a quanto accennato nell'interro
gazione sull'esigenza di adeguate misure con
tro la criminalità, oltre a dare atto dell'as
soluto impegno con cui le forze dell'ordine 
compiono costantemente la loro azione pre
ventiva e repressiva per la sicurezza dei cit
tadini, valga rammentare, sul piano legisla
tivo, che è ormai in avanzato esame in sede 
parlamentare un disegno di legge d'iniziativa 
governativa recante nuove norme per il con
trollo delle armi, delle munizioni e degli 
esplosivi. È noto, inoltre, che in relazione 
agli orientamenti concordati nel recente ver
tice della maggioranza il Consiglio dei mini
stri, nella seduta del 27 marzo, ha approvato 
uno schema di disegno di legge contenente 
disposizioni di carattere sostanziale e pro
cessuale in materia penale, intese a rendere 
più incisivi ed efficaci gli strumenti normativi 
volti alla tutela dell'ordine democratico. 

Il Ministro dell'interno 
Gui 

12 aprile 1975 

per conglobare nella somma pagata quale 
contravvenzione anche l'importo suddetto. 

(4 - 3330) 

RISPOSTA. — In materia di versamento del
l'imposta di bollo sulle quietanze che gli or
gani accertatori rilasciano ai contravventori 
delle norme relative alla circolazione stra
dale c'è già stata, di recente, una iniziativa 
dell'Amministrazione, concretatasi nell'ema
nazione della circolare n. 33 del 20 agosto 
1974. 

Con qiiesta disposizione, che si propone di 
rendere più snella l'attività repressiva dei 
suindicati organi di accertamento, è stata 
confermata la validità del sistema di paga
mento dell'imposta di bollo in modo virtua
le, consentendosi che il relativo versamento 
da parte dei competenti comandi di polizia 
continui ad essere praticato secondo le mo
dalità ed alle condizioni previste dalle dispo
sizioni già in atto prima dell'entrata in vi
gore della nuova disciplina sul bollo. 

Se, nonostante i cennati accorgimenti, di 
ordine essenzialmente pratico, sussistono al
tre difficoltà del tipo di quelle segnalate dal
la signoria vostra onorevole sotto la lette
ra b) del documento in esame, la loro valu
tazione non spetta all'amministrazione finan
ziaria, posto che è da tenersi fermo il prin
cipio per il quale l'erario non può rinuncia
re al gettito derivante dal tributo di bollo 
sui proventi contravvenzionali in questione. 

Il Ministro delle finanze 
VlSENTINI 

7 aprile 1975 

AVEZZANO COMES. — Al Ministro del
l'interno. — Per conoscere gli eventuali prov
vedimenti che il suo Ministero intende adot
tare per sollecitare e snellire l'iter burocra
tico previsto per la concessione delle pen
sioni di invalidità civile. 

Premesso che notoriamente, ed ormai isti
tuzionalmente, un cittadino che [raggiunge 
l'età pensionistica deve attendere, per il ri
conoscimento di un suo diritto, vari anni 
senza godere di reddito alcuno; 

ASSIRELLI. — Al Ministro delle finanze. 
— Le disposizioni della legge sul bollo pre
scrivono che anche gli importi delle contrav
venzioni superiori alile dire 10.000 siano assog
gettati a detta imposta. 

Per il caso particolare delle contravven
zioni stradali oblazionate sulla strada stessa 
sono intuibili le complicazioni che l'apposi
zione della marca comporta: 

a) per gli agenti, a causa delle oggettive 
difficili condizioni in cui sono costretti ad 
operare; 

b) per i contravventori, a causa delle 
complicazioni che sorgono per il « resto », 
dato il frazionamento comportato dall'im
posta di bollo. 

Si chiede, pertanto, al Ministro se, tenuto 
conto di quanto sopra e della liceità delle 
somme, non sia da rivedere la legislazione 



Senato della Repubblica — 1973 VI Legislatura 

18 APRILE 1975 RISPOSTE SCRITTE 

considerato: 
che gli invalidi civili, riconosciuti tali 

dalle Commissioni mediche, pur non goden
do di reddito alcuno, sono inidonei a profi
cuo lavoro; 

che dalla data del riconoscimento della 
percentuale pensionistica trascorrono lunghi 
anni prima di poter ottenere la modesta pen
sione prevista dalla legge; 

che il decreto-legge 2 marzo 1974, n. 30 
(convertito nella legge 16 aprile 1974, n. 114) 
prevede, all'articolo 11, che le domande per 
la concessione delle provvidenze economi 
che in favore dei mutilati ed invalidi civili 
siano corredate da una dichiarazione dello 
interessato, redatta su un apposito modulo, 
che, da parte delle Prefetture competenti per 
territorio, deve successivamente essere tra
smessa agli uffici finanziari competenti; 

ohe detti famosi moduli informativi do
vevano essere approvati con decreto del Mi
nistro delle finanze da emanare entro il me
se di ottobre 1974; 

che il citato articolo 11 conclude che 
« . . . per le provvidenze da erogare ai sensi 
del .presente decreto nel corso dell'anno 1974 
e fino a quando non sarà emanato il decre
to di cui al primo comma, gli accertamenti 
relativi al possesso del reddito sono com
piuti in relazione alle norme vigenti nell'an
no 1973»; 

ohe tale nuova disciplina, che razional
mente doveva trovare applicazione solo per 
le pratiche successive all'entrata in vigore 
del citato decreto-legge n. 30, è stata invece 
estesa a tutte le pratiche che da anni gia
cevano nelle Prefetture e che, pur essendo 
complete come documentazione, non sono 
state purtuttavia definite dai competenti Co
mitati provinciali; 

che in tale maniera l'iter burocratico 
per la definizione di tali pratiche si allun
ga e si complica ulteriormente, in quanto 
la dichiarazione sii riferisce all'anno 1974, 
mentre le pratiche stesse sono state inizia
te molti anni prima, 

l'interrogante chiede al Ministro se inten
de adottare provvedimenti urgenti onde fa
vorire la definizione di tali pratiche relative 
a cittadini che, non certo per loro respon-
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sabilità, si trovano senza lavoro, senza red
dito e con un'invalidità permanente che non 
permette loro neppure una prospettiva di 
attività lavorativa. 

(4-3931) 

RISPOSTA. — Il segnalato ritardo nella 
concessione delle provvidenze previste a fa
vore dei mutilati ed invalidi civili si verifica, 
di norma, nella prima fase degli accertamen
ti, concernenti il riconoscimento del grado 
di invalidità civile da parte delle apposite 
commissioni sanitarie provinciali. In rela
zione a ciò, questo Ministero non ha man
cato di svolgere opportuno interessamento 
presso il competente Ministero della sanità, 
prospettando, tra l'altro, l'opportunità di 
istituire sottocommissioni nelle province più 
carenti. 

Per quanto concerne, invece, l'asserita in
tempestiva introduzione, per tutte le prati
che giacenti presso le prefetture, dell'uso del 
modello previsto dall'articolo 11 del decreto-
legge 2 marzo 1974, n. 30, convertito nella 
legge 16 aprile 1974, n. 114, si fa presente che 
l'Amministrazione dell'interno ha impartito, 
fin dal 18 aprile 1974, disposizioni agli uffici 
dipendenti affinchè l'accertamento relativo 
al possesso dei redditi da parte dei richie
denti fosse effettuato — sino ad avvenuta 
approvazione da parte del Ministero delle 
finanze del modulo in questione — sulla ba
se della normativa e del regime fiscale vi
gente nell'anno 1973. 

Successivamente, dopo la pubblicazione 
nella Gazzetta Ufficiale n. 282 del 29 otto
bre 1974 del decreto del Ministero delle fi
nanze che approvava il modello di cui all'ar
ticolo 11, primo comma, del richiamato de-
creto4egge n. 30, con circolari telegrafiche 
del 6 e 26 novembre 1974 questo Ministero 
ha rappresentato alle prefetture, su confor
me parere dell'Amministrazione finanziaria, 
l'opportunità che fosse dato corso alle do
mande di concessione delle provvidenze, già 
istruite o la cui istruttoria sarebbe stata ul
timata entro il 31 dicembre 1974. Ciò al fine 
di evitare remore nell'attività dei compe
tenti comitati provinciali di assistenza e be-
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neficenza pubblica e, quindi, di eliminare 
lo stato di disagio della categoria interes
sata. 

Il Ministro dell'interno 
GUI 

16 aprile 1975 

BENEDETTI. — Ai Ministri dell'interno 
e della difesa. — Per sapere se agli appar
tenenti ai Corpi di pubblica sicurezza e dei 
carabinieri donatori di sangue presso enti 
qualificati sia riconosciuto il diritto di frui
re di un giorno di esonero totale dal servi
zio dopo l'avvenuta operazione di donazione 
del sangue. 

In caso affermativo, l'interrogante desidera 
conoscere se risulti ai Ministri competenti 
che tale disposizione sia osservata o meno 
nella provincia di Torino, con particolare ri
ferimento agli appartenenti alla polizia fer
roviaria. 

(4-3996) 

RISPOSTA. — Gli appartenenti al Corpo del
le guardie di pubblica sicurezza ed all'Arma 
dei carabinieri che siano donatori di san
gue hanno tutti i diritti connessi alla dona
zione, tra cui quello di fruire di un giorno 
di esonero dal servizio. 

Per quanto concerne, in particolare, il per
sonale dipendente dal Gruppo di polizia fer
roviaria di Torino, si precisa che solo l'ap
puntato di pubblica sicurezza Ilario Zaru, 
distaccato presso il posto Polfer di Busso-
leno, è donatore di sangue ed iscritto al-
l'AVIS dal 2 giugno 1956; il predetto ogni 
qualvolta ha effettuato la donazione è stato, 
nel giorno successivo, esentato da qualsiasi 
attività. 

Il Ministro dell'interno 
GUI 

12 aprile 1975 

BIANCHI. -*- Al Ministro dell'agricoltura 
e delle foreste. — Premesso che l'Ammini
strazione provinciale di Pesaro-Urbino non 
ha ancora ricevuto alcun contribuito ad essa 
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spettante, ai sensi dell'articolo 92 del testo 
unico della legge sulla caccia, per gli anni 
1973 e 1974, sulle licenze di caccia e che, per 
gli anni precedenti, « nonostante l'aumento 
medio annuale di circa 1.000 licenze », il 
contributo è stato ridotto da lire 46.270.000 
del 1969 a lire 42.301.000 del 1972, l'interro
gante chiede di sapere: 

1) per quali ragioni non è stato versato 
il contributo delle soprattasse sulle licenze 
di caccia all'Amministrazione provinciale di 
Pesaro-Urbino per gli anni 1973 e 1974 e 
quali provvedimenti il Ministro intende adot
tare per risolvere, nel più breve tempo pos
sibile, la liquidazione del contributo stesso 
ai sensi dell'articolo 92 del testo unico del
la legge sulla caccia, in riferimento anche 
agli articoli 80 e 93 dello stesso testo unico; 

2) quali ragioni hanno indotto il Mini
stero a ridurre il contributo da lire 46.270.000 
del 1969 a lire 42.301.000 del 1972, e ciò no
nostante che ile licenze di caccia nella pro
vincia di Pesaro siano aumentate nello stes
so periodo da 19.000 a 26.500. 

(4 - 3893) 

RISPOSTA. — A seguito del trasferimento 
alle regioni a statuto ordinario delle fun
zioni amministrative statali in materia di 
caccia, disposto con decreto del Presidente 
della Repubblica 15 gennaio 1972, n. 11, è 
stato ridotto, per gli anni finanziari 1972 e 
1973, lo stanziamento, nel bilancio di questo 
Ministero, del corrispondente capitolo di spe
sa n. 1624 (« somma corispondente al pro
vento complessivo delle soprattasse venato
rie da ripartire tra le amministrazioni pro
vinciali, il laboratorio di zoologia applicata 
alla caccia e le associazioni venatorie, a fi
nanziamento di attività tecniche specifiche ») 
limitando i finanziamenti al laboratorio di 
zoologia applicata alla caccia ed alle asso
ciazioni venatorie riconosciute. Ciò stante, 
dal 1° aprile 1972 al 31 dicembre 1973, nes
sun contributo è stato assegnato alle ammi
nistrazioni provinciali da questo Ministero. 

Per l'anno 1974, invece, detto capitolo è 
stato aumentato a lire 2.500 milioni per la 
erogazione della quota parte dei proventi 
venatori spettanti alle amministrazioni pro
vinciali (articolo 92 del testo unico sulla cac-

I 
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eia) e ciò a seguito della sentenza della Corte 
costituzionale n. 47 dal 30 aprile 1973, per 
la quale le soprattasse venatorie seguono la 
sorte delle tasse, ed essendo queste di com
petenza dello Stato, anche le soprattasse so
no di spettanza dello Stato. 

Il 15 per cento di detta somma, pertanto, 
dovrà esisere corrisposto al laboratorio di 
zoologia applicata alla caccia ed alle associa
zioni venatorie riconosciute e F85 per cento 
alle amministrazioni provinciali, nella misu
ra del 40 per cento sul totale secondo l'in
troito delle rispettive province e del 45 per 
cento sul totale secondo l'importanza fau
nistica del territorio provinciale. 

L'importo che dovrà essere assegnato 
quanto prima alle singole province per l'an
no 1974, poiché l'ufficio del registro di Roma 
non è in grado, per il momento, di comu
nicare a questo Ministero l'ammontare del
le soprattasse venatorie riscosse nelle varie 
province nel decorso esercizio, verrà calco
lato in rapporto àgli analoghi contributi cor
risposti alle province per il primo trimestre 
1972. 

In particolare, per la provincia di Pesaro 
verrà prossimamente erogato un contributo 
di lire 30.800.000, salvo eventuale congua
glio quando il Ministero del tesoro, accer
tate le effettive entrate delle soprattasse ve
natorie, avrà assegnato ulteriori fondi. 

I contributi e premi agli agenti di vigilan
za e i contributi ad enti e privati per acqui
sto di riproduttori e per iniziative di ripo
polamento e allevamento, previsti, rispetti
vamente, dagli articoli 80 e 93 del testo 
unico delle leggi sulla caccia, non vengono 
più erogati da questo Ministero, essendo sta
ti soppressi dal bilancio del Ministero mede
simo i corrispondenti capitoli di spesa, a se
guito del trasferimento alle regioni a sta
tuto ordinario della competenza in materia 
di caccia. 

II minore contributo riscosso dall'ammi
nistrazione provinciale di Pesaro per l'an
no 1972 rispetto al 1969 è dovuto al fatto 
che l'introito delle soprattasse sulle licenze 
di caccia relative all'anno 1972 per detta 
provincia, comunicato dall'ufficio del regi-
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stro di Roma, è risultato inferiore a quello 
dell'anno 1969, e ciò malgrado l'aumento del
le licenze di caccia. 

Il Ministro dell'agricoltura e delle foreste 
MARCORA 

12 aprile 1975 

BLOISE. — Al Ministro dell'interno. — 
Per conoscere: 

se ritiene ammissibile il comportamen
to del commissario straordinario al comune 
di Corigliano Calabro, il quale, nella pro
pria veste, si sta impegnando in una vio
lenta polemica di stampa a fini palesemente 
propagandistici (cfr. il « Giornale di Cala
bria » del 3 dicembre 1974) contro un ex as
sessore del comune di Corigliano Calabro, 
cogliendo pretestuosa occasione per attacca
re contestualmente esponenti politici a li
vello provinciale, regionale e nazionale; 

quali provvedimenti intende adottare 
per far cessare tale comportamento non con
facente, che appare al limite della prevari
cazione. 

(4-3838) 

RISPOSTA. — Il commissario straordinario 
del comune di Corigliano Calabro, ricevuta 
la notizia dell'approvazione di- un insedia
mento industriale dela società « Acciai spe
ciali », del gruppo EGAM, per circa 3.200 
posti di lavoro, da ubicare in località Schia-
vonea, ha ritenuto di darne diffusione me
diante la stampa, nella considerazione che 
la cittadinanza, con la nuova industria pro
grammata, avrebbe conseguito una fonte di 
lavoro e di reddito e quindi un proficuo con
tributo per la soluzione dei problemi e delle 
difficoltà eeononiiche ed occupazionali della 
zona. 

L'iniziativa del commissario non ha tro
vato il consenso di alcuni esponenti politici 
locali, che l'hanno interpretata come una 
azione propagandistica in favore di perso
nalità di governo. Ne è seguita una polemi
ca di stampa, in ordine alla quale il commis
sario straordinario ha precisato, con una 
lettera al direttore del « Giornale di Cala-
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bria », di non aver voluto recare offesa ad 
alcuno ma soltanto puntualizzare problemi 
di attualità esistenti nell'amministrazione 
comunale ed illustrare l'azione amministrati
va svolta per la loro soluzione. 

Il Ministro dell'interno 
Gui 

12 aprile 1975 

CANETTI. — Al Ministro della pubblica 
istruzione. — Per sapere se è a conoscenza: 

che l'Istituto professionale industria e 
artigianato (IPIA) di Imperia è, dal 1970, 
privo del consiglio di amministrazione e, da 
quella stessa data, retto da un commissario, 
nominato con decreto ministeriale; 

che tale nomina, secondo il aitato decre
to, doveva avere la durata di 6 mesi, mentre 
si protrae da oltre 3 anni; 

che l'attuale preside dell'Istituto di Im
peria (con filiale a Sanremo) è contempora
neamente docente universitario e preside di 
altro Istituto professionale di Savona (con 
filiali a Cairo Montenotte e Finale Ligure). 

In considerazione di quanto sopra espo
sto, l'interrogante chiede se il Ministro non 
ritenga di porre termine — per il buon fun
zionamento della scuola — ad una situazione 
così fortemente anomala. 

(4 - 3244) 

RISPOSTA. — Circa il primo punto della 
interrogazione si precisa che di recente nel
l'Istituto professionale per l'industria e l'ar
tigianato di Imperia si è insediata la giunta 
esecutiva del consiglio d'istituto cui l'arti
colo 36 del decreto del Presidente della Re
pubblica 31 maggio 1974, n. 416, attribuisce 
le funzioni già proprie del consìglio d'am
ministrazione. 

Quanto poi alla circostanza che il preside, 
titolare del citato istituto, esplichi contem
poraneamente altri incarichi, si fa presente 
che l'interessato, su proposta del provvedi
tore agli studi di Savona, è stato autorizzato 
per l'anno scolastico 1973-74, a tenere anche 
la presidenza dell'IPIA di Savona, in quanto 
detto istituto è privo di titolare (comandato 
a prestare servizio presso la regione auto

noma della Valle d'Aosta, ai sensi dell'arti
colo 4 del decreto legislativo del Capo prov
visorio dello Stato 11 novembre 1946, n. 365) 
e nessuna domanda di incarico, per la sud
detta presidenza, risulta essere stata presen
tata all'autorità scolastica competente. 

Il preside in questione è assistente volon
tario nell'istituto di costruzioni navali della 
università di Genova; tale attività richiede la 
presenza del docente in tale città per un 
solo pomeriggio alla settimana, il che non 
sembra possa interferire con la normale fun
zione di preside. 

Il Ministro della pubblica istruzione 
MALFATTI 

15 aprile 1975 

CANETTI. — Al Ministro della pubblica 
istruzione. — Per conoscere quali sono i 
motivi che hanno indotto il suo Ministero a 
non concedere parere favorevole alla richie
sta — avanzata dall'Amministrazione provin
ciale di Imperia, con il parere favorevole 
del Provveditorato agli studi — di conces
sione dell'autonomia alla sezione staccata di 
Ventimiglia (Imperia) del liceo scientifico 
« Vieusseux ». 

Si fa presente che detto liceo ha tutte le 
caratteristiche per ottenere la richiesta auto
nomia, essendo in funzione da 5 anni (anno 
d'istituzione 1969-70) ed avendo attualmente 
tutte le 5 classi funzionanti con doppie se
zioni. 

In questi giorni il problema è nuovamente 
balzato all'attenzione dell'opinione pubblica 
con prese di posizione favorevoli del corpo 
insegnante e degli studenti, i quali si sono 
più volte riuniti in assemblea richiedendo 
all'unanimità l'autonomia. 

(4 - 3740) 

RISPOSTA. — Si fa presente che questo 
Ministero, pur avendo esaminato a suo tem
po la richiesta di autonomia della sezione 
staccata del liceo scientifico di Ventimiglia, 
non ha potuto accoglierla a causa di insor
montabili ristrettezze di bilancio. 

L'Amministrazione, infatti, si è trovata 
nella necessità di determinare un piano di 
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interventi con rigidi criteri di priorità lad
dove esigenze più particolari dettate da si
tuazioni socio-ambientali più urgenti richie
devano un intervento immediato. 

Tale non è sembrato, per il momento, il 
caso di Ventimiglia, comune nel quale fun
zionano anche altre istituzioni scolastiche. 

È presente, tuttavia, il disagio che la se
zione, ormai notevolmente cresciuta, incon
tra nei rapporti con la sede centrale sia 
dal punto di vista didattico che ammini
strativo, per cui si auspica che con il pros
simo anno scolastico la situazione possa ri
solversi con l'invocata autonomia. 

Il Ministro della pubblica istruzione 
MALFATTI 

- 15 aprile 1975 

CANETTI. — Al Ministro delle poste e 
delle telecomunicazioni. — Per sapere se è 
a conoscenza del fatto che il comune di Pon-
tedassio (Imperia), di circa 2.000 abitanti, 
e la zona circostante della bassa Valle Im
pero, con un altro migliaio di abitanti, non 
ricevono da diversi mesi i programmi del 
1° canale televisivo e saranno privati, tra po
co, anche del 2° canale. 

Gli utenti di detta zona erano serviti, si
nora, da due ripetitori privati, uno dei quali 
è già stato smantellato, mentre l'altro lo sarà 
a breve scadenza, per la loro onerosità. L'al
laccio con il vicino ripetitore di Capo Berta 
sembra molto difficoltoso per la situazione 
orografica del territorio. In tal modo si pro
vocherà un'assenza assoluta di ricezione, con 
grave disagio per una popolazione che già ha 
pochi modi di impiegare le ore del tempo 
libero, trovandosi in zona di campagna, pri
va di strutture culturali e ricreative. 

Considerando anche la forte protesta degli 
utenti, che hanno espresso l'intenzione di 
astenersi dal pagamento del canone, l'inter
rogante chiede se il Ministro non ritiene di 
disporre un pronto intervento per ovviare al
l'inconveniente, con l'installazione di un nuo
vo ripetitore nella zona interessata. 

(4 - 3749) 

RISPOSTA. — Al riguardo si informa ohe il 
problema della ricezione televisiva nelle zone 
indicate nella interrogazione forma, da tem

po, oggetto di attenzione e di interessamento 
da parte dei competenti organi tecnici, nel
l'intento idi pervenire ad una soddisfacente 
soluzione. 

Questo Ministero, pur rendendosi conto 
delle giuste aspirazioni delle popolazioni in
teressate, non può fare a meno idi precisare 
che la vigente convenzione con la RAI non 
prevede la 'diffusione dei due programmi tele
visivi sull'intero territorio nazionale, ima sta
bilisce limiti all'estensione delle reti, dettati 
da esigenze economiche e tecniche, connesse 
anche alla particolare configurazione orogra
fica del paese. 

Va .peraltro tenuto presente che mell'ini-
ziativa legislativa attualmente all'esame del 
Parlamento, concernente le nuove norme in 
materia di diffusione radio televisiva è, tra 
l'altro, espressamente previsto d'obbligo per 
la cancessionaria di .attuare la prosecuzione 
dell'estensione delle reti radiofoniche e tele
visive. 

Si può quindi assicurare che, pur man
cando la possibilità di interventi a breve sca
denza, il problema delle popolazioni delle zo
ne segnalate sarà tenuto nella 'massima consi
derazione in sede di elaborazione dei prossi
mi programmi per il completamento ideile re
ti anzidette. 

Per quanto infine concerne il canone di ab
bonamento, si fa presente che, a norma del
l'artìcolo 1 del regio decretOHlegge 21 febbraio 
1938, n. 246, convertito nella legge 4 giugno 
1938, in. 880, il canone stesso è dovuto per la 
'semplice detenzione di uno o più apparecchi 
atti o adattabili alla ricezione delle radiodif
fusioni, indipandentemeote dalla quantità e 
dalla qualità dei programmi che si riesce a 
captare. 

L'abbonato che non 'intende o non può, per 
qualsiasi ragione, continuare ad usufruire del 
servizio deve dare disdetta dell'abbonamen
to e chiedere il suggellamento dell'apparec
chio ricevitore. 

Il Ministro delle poste e delle telecomunicazioni 
ORLANDO 

16 aprile 1975 

CANETTI, URBANI. — Al Ministro della 
pubblica istruzione. — Per sapere se è a 
conoscenza della situazione determinatasi 
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all'Istituto tecnico commerciale privato, le
galmente riconosciuto, « Enrico Fermi » di 
Albenga (Savona), in seguito al mancato ri
spetto del contratto di lavoro da parte del 
gestore, ohe lo ha [regolarmente sottoscritto 
I'll giugno 1974. 

Di fronte all'agitazione proclamata da tut
ti i dipendenti, docenti e non docenti, del
l'Istituto, la direzione ha reagito con dichia
razioni intimidatorie, che giungevano sino 
alla (minaccia di chiusura delia scuola. 

Considerato che si tratta di un Istituto 
di grande interesse per la città di Albenga 
e per il circostante comprensorio e che già, 
ripetutamente, da parte degli insegnanti e 
degli studenti — scesi unitariamente in scio
pero per più giorni in solidarietà con ;I 
personale dell'Istituto — è stata chiesta la 
statizzazione del « Fermi », si chiede quali 
siano le iniziative che il Ministro intende in
traprendere per risolvere il problema e, in 
particolare, se sia sua intenzione addiveni
re urgentemente alla statizzazione della 
scuola. 

(4 - 3699) 

RISPOSTA. — Si premette che non rientra 
nella competenza di questo Ministero inter
venire nella vertenza sorta fra il gestore e il 
personale dell'istituto tecnico commerciale 
legalmente riconosciuto « E. Farmi » di Al
benga (Savona). 

Si fa presente, comunque, che l'agitazione 
del personale insegnante e non insegnante è 
cessata in seguito al positivo intervento del 
preside. 

Si comunica, infine, che mom risulta per
venuto a quest'Amminisitrazioine alcuna ri
chiesta per l'istituzione in Albenga di un isti
tuto tecnico commerciale 'statale. 

Il Ministro della pubblica istruzione 
MALFATTI 

15 aprile 1975 

COLAJANNI. — Al Ministro della pubbli
ca istruzione. — Per conoscere se è al cor
rente del comportamento abituale del presi
de e del vice preside dell'istituto magistrale 

« Dante Alighieri » di Gela nei confronti de
gli studenti. 

Ad esempio, risulta all'interrogante che, 
di recente, dopo che il comportamento par
ticolarmente intollerante della direzione ha 
provocato la legittima e pienamente corretta 
reazione degli studenti della classe IV-B, si 
è opposta ad essi un'ingiustificata e spropo
sitata minaccia di rappresaglie. In tale oc
casione, il vice preside non ha esitato ad as
sumere funzioni che di solito spettano alla 
forza pubblica, allontanando materialmente 
a forza dall'istituto l'allieva Arezzi Rosa, 
mentre il preside ha provveduto a sequestra
re gli allievi all'interno dell'istituto durante 
l'orario di ricreazione. 

L'interrogante chiede di conoscere il giu
dizio del Ministro su tale comportamento. 

(4-3771) 

RISPOSTA. — L'episodio che ha provocato 
la reazione degli studenti della classe IV B 
dell'istituto « Dante Alighieri » di Gela costi
tuisce un fatto di normale amministrazione, 
adottato in buona fede e nell'esclusivo inte
resse dell'istituzione scolastica e dell'allieva 
protagonista dell'episodio (sospensione di 
un'alunna per 1 giorno dalle lezioni ed invito 
a tornare accompagnata dai genitori, perchè 
sorpresa a leggere un romanzo durante la 
lezione). 

.Incomprensibile appare, invece, la reazio
ne, quella immediata e quella 'dei giorni suc
cessivi, degli allievi di fronte ad una sanzio
ne certamente non grave, che si riprometteva 
il isolo fine di promuovere la collaborazione 
con la famiglia per un maggiore impegno del
l'alunna, collaborazione tanto più necessa
ria trattandosi di un'allieva ripetente. 

Quanto all'asserito sequestro degli allievi 
all'interno dell'istituto, durante le ore di ri
creazione, non di sequestro occorre parlare, 
'dal momento che il .divieto di lasciare i locali 
della scuola, senza giustificato imoitivo ed in 
are di lezione, era stato 'determinato, fin dai 
primi giorni dell'anno scolastico, a seguito 
dell'istituzione di un posto di ristoro .all'in
terno dell'edificio scolastico. Ciò, tuttavia, 
non impedisce al preside, in .presenza di va
lide e motivate richieste, di rilasciare a sin-
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gol! alunni il permesso di allontanarsi dal
l'istituto. 

Non sembra, infine, che l'atteggiamento, 
lanche se alquanto fermo, del vice preside, nei 
confronti di un'allieva —che rifiutava di rien
trare in aula e che minacciava di fomentare 
disordini tra le scolaresche delle altre clas
si — possa assimilarsi ad un'assunzione di 
funzioni spettanti alla « forza pubblica ». 

Su quest'ultimo episodio e sulla grave ac
cusa mossa al vice preside stanno, comun
que, indagando su iniziativa idi un'alunna le 
competenti autorità di pubblica sicurezza. 

Il Ministro della pubblica istruzione 
MALFATTI 

15 aprile 1975 

FERMARIELLO, MINGOZZI. — Al Mini
stro del tesoro. — Per conoscere: 

l'ammontare per l'anno 1974 delle so
prattasse versate dai cacciatori, previste dal
l'articolo 91 del testo unico sulla caccia del 
5 giugno 1939, n. 1016, modificato con legge 
del 2 agosto 1967, n. 799; 

quanto è stato finora versato al Mini
stero dell'agricoltura e delle foreste per la 
ripartizione prevista, a favore delle associa
zioni venatorie e del laboratorio di zoologia 
applicata alla caccia dell'Università di Bo
logna, dall'articolo 12 della suddetta legge. 

(4-3905) 

RISPOSTA. —L'importo dei versamenti re
lativi alle soprattasse effettuati, ai sensi del
le norme citate dalle loro signorie onorevo
li, fino al 31 dicembre 1974, con imputazione 
al capitolo n. 2007 dello stato di previsione 
dell'entrata, ammonta a lire 10.442.174.338 al 
quale occorrerà aggiungere i versamenti ef
fettuati mei eorso dell'esercizio suppletivo. 

Per quanto concerne, 'invece, il secondo 
questito posto dalie signorie loro onorevo
li, il competente Ministero dell'agricoltura 
e delle foreste ha fatto conoscere di aver 
provveduto all'assegnazione di contributi per 
lire 125 milioni al laboratorio di zoologia ap-

AD INTERROGAZIONI FASCICOLO 83 

1 

placata alla caccia dell'università di Bologna 
e per lire 250 'milioni a favore delle associa
zioni venatorie riconosciute. 

Il Sottosegretario di Stato per il tesoro 
FABBRI 

16 aprile 1975 

FERRALA/SCO. — Al Ministro dell'indu
stria, del commercio e dell'artigianato. — 
In Sardegna, dal mese di ottobre 1974, si 
è determinata una carenza della disponibi
lità di gas combustibile (gpl) in contenitori, 
carenza che ha acquistato particolare gra
vità in questi ultimi tempi e che provoca 
gravi inconvenienti, essendo l'uso di tale ti
po di combustibile fortemente diffuso per 
gli usi domestici ed anche per il riscalda
mento di locali pubblici quali scuole ed 
uffici. 

Particolarmente inspiegabile appare agli 
occhi dell'opinione pubblica la carenza del 
gas se si considera il fatto che in Sardegna 
operano grandi società di raffinazione del 
petrolio che producono il gpl in quantità 
enormemente superiore ai fabbisogni della 
Sardegna stessa. 

Ciò premesso, si chiede di conoscere quali 
provvedimenti si intendano prendere per ac
certare le cause del fenomeno ed eliminarle 
rapidamente. 

(4-4099) 

RISPOSTA. — Le minori lavorazioni di 'greg
gio effettuate dalle raffinerie nazionali, non
ché il divario tra prezzo interno del gas di 
petrolio liquefatto e prezzo internazionale, 
che hanno scoraggiato .tradizionali importa
zioni di tale prodotto, hanno determinato 
negli ultimi mesi una minore disponibilità 
di gas di petrolio liquefatto su tutto il mer
cato italiano. 

In particolare, per quanto riguarda dia Sar
degna, alcune grosse società cttstributrici di 
gas in bombole, a causa idell'avvenuta ces
sazione delle lavorazioni delle società loro 
fornitrici presso lie raffinerie sarde, hanno 
visto venir meno le fonti idi approvvigiona-
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mento, il che ha determinato una situazio
ne di carenza sul mercato .dell'Isola. 

A tale situazione ha potuto peraltro gra
datamente sopperire da società Agip che ef
fettua per proprio conto presso le raffine
rie sarde lavorazioni destinate prevalente
mente all'esigenza del mercato nazionale. La 
Agip ha progressivamente destinato maggio
ri quantitativi di gas di .petrolio liquefatto 
al mercato sardo, collocandovi per il mese 
di gennaio tonnellate 4.300, contro le 2.600 
tonnellate dal corrispondente mese idei 1974 
e le 3.400 tonnellate del mese di dicembre, 
quantitativo che dovrebbe .sostanzialmente 
corrispondere alle esigenze di quel 'mercato. 

Il Ministro dell'industria, del commercio 
e dell'artigianato 

DONAT-CATTIN 
11 aprile 1975 

FERRARI. — Ai Ministri dell'interno, dei 
lavori pubblici, delle finanze, del lavoro e 
della previdenza sociale, dell'agricoltura e 
delle foreste e del tesoro. — Per conoscere 
quali disposizioni sono state impartite e 
quali provvedimenti si intendono adottare 
in favore dei cittadini colpiti dal ciclone 
abbattutosi sui comuni di Ruffano, Taurisa-
no, Ugento, Botrugno, Nociglia, Scorrano, 
Supersano, Bagnolo del Salentó e Cannale, 
in provincia di Lecce, il 15 ottobre 1974, de
vastando colture varie, sradicando alberi — 
specie di olivo secolari — abbattendo abi
tazioni private e danneggiando edifici pub
blici. 

(4 - 3690) 

RISPOSTA. — Dagli 'accertamenti svolti, è 
risultato che i danni causati al settore agri
colo dall'evento atmosferico 'Segnalato dal
la signoria vostra onorevole non sono stati 
di tale rilievo da giustificare l'intervento 
straordinario dallo Stato previsto dalla le
gislazione vigente in materia. 

'Nella circostanza, il Ministero dell'interno 
ha accreditato alla prefettura di Lecce la 
somma di lire 5 milioni par l'attuazione, tra
mite l'ECA, di interventi assistenziali in fa

vore delle famiglie bisognose maggiormente 
danneggiate. 

A sua volta, la giunta della regione Pu
glia, con apposita delibera del 29 novembre 
1974, ha disposto l'esecuzione dei lavori di 
riparazione dei danni alle strade interne ed 
esterne del comune di Ruffano, per d'impor
to di lire 50 milioni, e al mercato coperto 
del comune di Taurisano, per la somma di 
lire 7 'milioni. 

11 Ministero dalle finanze ha rammentato 
che la vigente legislazione prevede la possi
bilità di concedere agevolazioni fiscali a fa
vore dei possessori di fondi rustici danneg
giati da calamità naturali, demandando agli 
uffici finanziari provinciali l'adozione 'dei re
lativi provvedimenti, alle condizioni e con 
le modalità previste dagli articoli"27 e 31 del 
decreto del Presidente delia Repubblica 29 
settembre 1973, tra. 597, par quel che concer
ne l'imposta sul reddito delle persone fisi
che, e dall'articolo 6 — ultimo camma — 
del decreto del Presidente della Repubblica 
29 settembre 1973, n. 599, per quanto riguar
da l'imposta locale sui redditi. 

Il Ministro dell'agricoltura e delle foreste 
MARCORA 

12 aprile 1975 

FILLIETROZ. — Al Ministro dei traspor
ti. — Premesso: 

che lunedì 10 marzo 1975, sulla linea 
ferroviaria Chivasso-Aosta, tra le stazioni 
di Saint Vincent e di Montjovet, avvenne 
una grave sciagura nella quale morirono' 2 
persone ed altre 5 rimasero ferite, e ciò in 
conseguenza del deragliamento di un convo
glio ferroviario causato da una frana che 
aveva invaso i binari; 

che sulla stessa linea altri gravi inci
denti avvennero negli anni scorsi, in gran 
parte durante condizioni meteorologiche par
ticolarmente avverse; 

che tale situazione dipende esclusiva
mente dalla mancata realizzazione di opere 
di ammodernamento tecnologico della linea, 
quali il rinnovamento dell'armamento, degli 
impianti in genere e del materiale rotabile, 
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tuttora veramente vetusto, ed il consolida
mento delle zone in frana e del corpo strada
le in genere, con la rettifica dei tratti più tor
tuosi, 

l'interrogante chiede di sapere: 
quali provvedimenti il Ministro intende 

adottare per eliminare la pericolosità della 
linea, tenuto presente che trattasi di linea 
che da Torino a Pré Saint Didier ha una per
correnza di oltre 150 chilometri e serve lo
calità turistiche di primissimo piano; 

l'entità del finanziamento stabilito per 
talli opere urgenti ed indifferibili di ristrut
turazione della linea, nel quadro del pro
gramma in corso di attuazione per l'ammo
dernamento ed il potenziamento della rete 
delle Ferrovie dello Stato. 

(4-4123) 

RISPOSTA. — L'incidente verificatosi il 10 
marzo 1975 al chilometro 69,465 tra le sta
zioni di Saint Vincent e Montjovet della li
nea Chivasso-Aosta fu causato da un cola
mento di alcuni 'metri cubi di materiale ter
roso frammisto a pietrame ed arbusti, ca
duti a seguito delle abbondanti e persistenti 
piogge, dalla scarpata a monte della ferro
via. Tale .materiale invase la siede del bina
rio per una estesa idi 20 metri circa e per 
un'altezza di 20 centimetri sul piano della 
rotaia. Nella zona non vi erano state nel 
passato cadute di materiali né venute di 
acqua. 

Circa i provvedimenti programmati per 
la sistemazione della linea sopracitata si fa 
presente che l'Azienda delle ferrovie dello 
Stato già nello scorso anno predispose un 
programma di interventi che interessava tut
ta la rete ferroviaria del Piemonte e della 
Valle d'Aosta la quale, a seguito dell'ecce
zionale ondata di maltempo verificatosi nei 
primi mesi dell'anno 1974, aveva subito gra
vissimi danni. In tale programma sono sta
ti previsti anche interventi sulla linea Chi-
vasiso-Aosta. Alcuni di tali provvedimenti so
no già stati finanziati ed .approvati par un 
importo di circa 150 milioni di lire ed i re
lativi lavori saranno portati a tarmine .entro 
il corrente anno. Il finanziamento di altre 
opere di sistemazione del corpo stradale, il j 
cui importo è tuttora in fase di valutazione, . 

è previsto a carico delle normali assegnazio
ni di bilancio del corrente esercizio, nel qua
le risulta anche incluso il rinnovamento di 
circa 46 chilometri di binario par un impor
to di 2.600 milioni di lire. Con d'attuazione 
di tale rinnovamento l'armamento della li
nea Chivassio-Aosta-Pré S. Didier risulterà in 
gran parte, sistemato. 

Nei programmi di interventi sopraocen-
mati non sono previste varianti di traccia
to della linea anche perchè di difficile ed 
onerosissima 'attuazione presentando la linea 
caratteristiche di tracciato proprie delle li
nee di montagna con pendenze che raggiun
gono il trenta per mille e curve di raggio 
di metri duecento. 

Per quanto riguarda il materiale rotabile 
questo è tenuto in condizioni di perfetta ef
ficienza. 

Il Ministro dei trasporti 
MARTINELLI 

17 aprile 1975 

FRANCO. —- Al Ministro dell'interno. — 
Per sapere se sia a conoscenza dello stato di 
tensione determinato, nella città di Reggio 
Calabria, dal trasferimento a Catanzaro del
l'Ispettorato regionale dei vigili del fuoco, 
notificato ai comandanti dei Corpi delle tre 
Provincie calabresi nel corso di una riunione 
celata alila pubblica opinione regionale. 

Il trasferimento dell'importante ufficio re
gionale assume i toni della beffa e costituisce 
un'autentica rapina ai danni di Reggio mar
toriata, perchè l'Ispettorato regionale dei vi
gili del fuoco della Calabria è un organo co
stituito da anni e da anni funzionante a Reg
gio, anche in considerazione dell'indispensa
bilità di un così importante servizio in una 
provincia più delle altre soggetta a frequenti 
e ripetuti sommovimenti tellurici. 

Per conoscere, quindi, quali iniziative il 
Ministro intenda assumere perchè sia resti
tuito a Reggio Calabria l'importante ufficio 
regionale e se non ritenga, anche quale atto 
riparatore nei confronti della città, di asse
gnare a Reggio il Nucleo elicotteri di pronto 
intervento, che dovrebbe essere istituito en
tro breve termine. 

(4-3991) 
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RISPOSTA. — Le determinazioni in ordine 
alla sede degli ispettorati regionali dei vi
gili del fuoco sono assunte in stretta ade
renza alle vigenti disposizioni legislative ed 
amministrative in materia. 

Per quanto riguarda, in particolare, l'ispet
torato par la Calabria, si sono dovute atten
dere le decisioni concernenti la sede dell'Uf
ficio del commissario del Governo nella re
gione; ciò in quanto, com'è noto, detto Ispet
torato è direttamente Golllagato, per i servizi 
di protezione civile a livello regionale, al pre
detto Ufficio del commissario del Governo, 
ai sensi della legge 8 dicembre 1970, n. 996. 

Definitasi tale situazione generale, non po
teva diversamente provvedersi per l'Ispetto
rato in questione che, pertanto, è stato loca
lizzato nella stessa sede del commissariato 
del Governo. 

Quanto al passato, si precisa che gli ispet
torati regionali (già di zona) vennero costi
tuiti con decreto .del 1961, in attuazione di 
quanto previsto dalla legge 13 maggio 1961, 
n. 469, ed inizialmente venne fissata la sede 
di Palermo per quello' relativo alle provin
ce della Sicilia e della Calabria. 

Con successivo decreto 18 settembre 1965, 
venne prescelta ila sede di Reggio Calabria, 
solo in quanto si trattava di un unico ispet
torato (8B zona) per le province della Cala
bria e della Sicilia. 

Il decreto del 22 maggio 1967, in sede di 
revisione di tali ordinamenti, stabilì la se
de dell' Ispettorato per ila Calabria òsa Reggio 
Calabria, ma solo in via dal torto provvi
soria in quanto nella stessa città aveva già 
.sede il precedente unico. Ispettorato della 
Calabria e della Sicilia, in attesa della deci
sione circa la sede del commissariato del 
Governo. 

Risolta, come già accennato, tale situazio
ne, è stata determinata, con decreto del 3 
dicembre 1973, da scelta della sede di Ca
tanzaro. 

Nel frattempo, l'Ispettorato regionale di 
cui trattasi era stato provvisoriamente siste
mato a Napoli sino a quando, reperiti i ne
cessari locali, ha potuto concretamente sta
bilirsi nella sede designata di Catanzaro. Non 
si è,' pertanto, trattato di istituzione di nuo
vi uffici né di modifiche al loro ordinamento. 

Si soggiunge, infine, che iin Reggio Cala
bria verrà istituita, appena possibile, la se
de del « .nucleo elicotteri' ». 

// Ministro dell'interno 
Gvi 

12 aprile 1975 

MANCINI, MAFFIOLETTI. — Al Ministro 
dell'interno. — Per sapere se è a conoscenza 
del modo in cui è avvenuta l'ennesima crimi
nale aggressione di un gruppo di teppisti 
fascisti, il 7 febbraio 1975, alle ore 11,30, 
presso Ponte Marconi, nel quartiere Portuen-
se (comune di Roma), questa volta ai danni 
di un anziano pensionato, Alfredo Colangelo, 
iscritto alla DC, attualmente ricoverato con 
prognosi riservata per aver riportato una fe
rita lacero-contusa al volto, due sospette frat
ture craniche e la probabile perdita dell'oc
chio destro. 

Gli interroganti chiedano di sapere: 
perchè il gruppo di teppisti/che da tem

po stava effettuando una provocatoria scor
ribanda per il quartiere, cantando inni fa
scisti ed insultando liberi cittadini, non è 
stato fermato tempestivamente dai tutori del
l'ordine; 

perchè la notizia dell'aggressione, con le 
gravi sue conseguenze, è stata tenuta nasco
sta per alcune ore alla stampa; 

quale coerente azione le autorità prepo
ste all'ordine pubblico stanno svolgendo a 
Roma per prevenire il ripetersi di simili e 
troppo frequenti episodi di violenza fasci
sta, per assicurare alla giustizia gli autori di 
atti teppistici rimasti ancora impuniti e per 
ristabilire nella Capitale, mediante la rigo
rosa applicazione della legislazione contro il 
fascismo, un clima di democratica e civile 
convivenza, atta a garantire ai cittadini si
curezza ed incolumità. 

(4 - 3979) 

RISPOSTA. — Nella mattinata dal 7 febbraio 
1975, a Roma, un vigile urbano in servizio 
sul lungotevere San Paolo, avvertito da un 
passante che mei pressi di piazza Edison si 
trovava un uomo sanguinante, provvedeva 
a soccorrerlo e a 'trasportarlo al Centro trau-
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imatologico ortopedico; il ferito, identificato 
per il settantaduenne Alfredo Colangelo e 
medicato per lesioni alla testa e ad un oc
chio, veniva trasferito, in un primo momen
to, -all'ospedale oftàlmico di piazzale degli 
Eroi e, quindi, ricoverato "presso l'ospedale 
San Giovanni con prognosi riservata par so
spetta frattura del cranio, e contusioni al 
bulbo oculare destro. 

Il Colangelo, interrogato nel nosocomio da 
un funzionario di pubblica sicurezza, ha di
chiarato che, mentre transitava sul lungote
vere San Paolo, leggendo « III Tempo », era 
stato aggredito, .all'improvviso, da uno o più 
giovani a lui sconosciuti, i quali ilo avevano 
colpito qualificandosi par « fascisti » e si ara
no subito dopo dati alla fuga. 

L'autorità giudiziaria ha disposto pronta
mente le indagini che gli organi di polizia 
tuttora proseguono per identificare i respon
sabili della brutale aggressione. 

In occasione di tale episodio criminoso 
non è stata segnalata agli organi di polizia 
alcuna .incursione di teppisti nel quartiere 
San Paolo. 

Gli organi di informazione, inoltre, hanno 
dato notizia dell'aggressione subita dal Co
langelo, .senza alcun ritardo. 

Allo scopo di prevenire e reprimere, nella 
capitale, episodi di violenza politica e ga
rantire la sicurezza e Incolumità dei citta
dini, la questura ha, da tempo, 'disposto ade
guate misure di .osservazione e di vigilanza, 
specie laddove si è maggiormente notata la 
presenza di gruppi di teppisti. 

Sono state, inoltre, perquisite le sedi dei 
'movimenti di estrema destra in via Somma-
campagna, via Cernala, via Siena, via Noto, 
via Assarotti, via Quinto Pedio, via Etruria, 
nonché numerosissime abitazioni di attivisti. 

A seguito, di tali operazioni, sono state 
inoltrate 'all'autorità giudiziaria varie denun
ce a carico di elementi resisi responsabili 
di reati. 

Infatti, dal gennaio del 1974 alla fine del 
febbraio scorso, sono stati deferiti alla ma
gistratura 144 estremisti di destra, 24 dei 
quali in stato di -arresto. 

Il Ministro dell'interno 
Gui 

16 aprile 1975 

AD INTERROGAZIONI FASCICOLO 83 

MODICA. — Al Ministro dell'industria, 
del commercio e dell' artigianato. — Per co
noscere: 

se risponda al vero che, nel comune di 
Fiano Romano, una zona che comprende 
circa 500 famiglie (Piani di San Giovanni) 
è, in pratica, sprovvista da diversi mesi di 
energia elettrica per uso industriale, per la 
mancanza di una cabina di trasformazione; 

se non intenda intervenire perchè tale 
carenza sia prontamente eliminata, così da 
porre fine ai gravi disagi della popolazione. 

(4 - 3894) 

RISPOSTA. — In ordine alla questione sol
levata dalla signoria vostra onorevole, l'Enel 
ha comunicato di aver deciso di realizzare, a 
propria cura e spese, una nuova cabina di 
trasformazione coin i relativi raccordi di me
dia e bassa tensione, per uno sviluppo com
plessivo di circa 1.500 metri, proprio allo 
scopo di potenziare gli impianti di distribu
zione di energia elettrica esistenti nella lo
calità Piani di San Giovanni in comune di 
Fiano Romano (Roma), per adeguarli alle 
aumentate esigenze 'dell'utenza servita. 

A tal fine, i .competenti uffici dell'ente si 
sono già premurati di svolgere tutte le pra
tiche occorrenti per ottenere le necessarie 
servitù di elettrodotto ed hanno anche pre
so contatto con il sindaco dell'amministra
zione comunale interessata per esaminare 
l'ubicazione della prevista nuova cabina. 

Il Ministro dell'industria, del commercio 
e dell'artigianato 

DONAT-CATTIN 
8 aprile 1975 

MURMURA. — Al Ministro del lavoro e 
della previdenza sociale. — Per essere infor
mato se intende predisporre una normativa 
atta a reprimere, anche penalmente, la viola
zione delle assunzioni, da parte degli Enti 
pubblici e di quelli territoriali, di apparte
nenti alle categorie privilegiate. 

(4-4127) 

RISPOSTA. — Questo Ministero ha da tem
po avvertito la necessità di una revisione ed 

! un aggiornamento della vigente normativa in 
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materia di assunzioni obbligatorie ed ha pre

disposto, a seguito di approfonditi studi con

dotti in varie sedi ed a diversi livelli, un ap

posito schema di disegno di legge nel quale 
veniva previsto, tra l'altro: 

che nelle assunzioni senza concorso i po

sti riservati ai beneficiari devono essere im

mediatamente assegnati —■ e non accanto

nati — pena l'inefficacia dei provvedimenti 
di assunzione di personale diverso da quello 
protetto; 

che, in caso di ingiustificate remore, da 
parte delle pubbliche amministrazioni, nella 
effettuazione delle assunzioni nonché nella 
presentazione delle denunce semestrali, le 
coimimissiorii provinciali e la sottocommisisio

ne centrale possono investire della questione 
l'autorità giudiziaria per il perseguimento 
di eventuali responsabilità penali. 

Nel contempo, essendo state presentate da 
vari parlamentari proposte di legge concer

nenti modifiche alla legge 2 aprile 1968, nu

mero 482, sulle assunzioni obbligatorie, si è 
ravvisata, da parte del Parlamento, l'oppor

tunità di un esame comparativo delle diverse 
proposte ai fini di procedere ad un loro coor

dinamento ed alla formulazione di un unico 
progatto. 

A tale scopo è stato costituito, in seno alla 
Coimmissione lavoro della Camera, un appo

sito comitato ristretto con l'incarico di pre

disporre un unico provvedimento da sotto

porre all'approvazione del Parlamento. 
Il comitato ha recentemente completato i 

lavori ed ha redatto un testo' unitario che tie

ne presenti le giuste aspettative degli appar

tenenti alle categorie protette in materia di 
assunzioni presso le pubbliche amministra

zioni e sul quale i competenti uffici di questo 
Ministero hanno già formulato le proprie as

sicurazioni. 
Allo stato, pertanto, il suddetto testo tro

vasi all'esame del Comitato per una sua più 
completa e definitiva stesura. 

Il Ministro del lavoro e della previdenza sociale 
TOROS 

11 aprile 1975 

NICCOLI, BALDINI. — Al Ministro della 
pubblica istruzione. — Per sapere se ed in 
che modo, in sede di emanazione dei decreti 
delegati di cui aill'articoilo 1 della legge 30 
luglio 1973, n. 477, si intende assicurare, 
al personale docente, direttivo ed ispettivo 
della scuola materna, elementare, seconda

ria ed artistica, la facoltà di domandare il 
riscatto, totale o parziale, dal periodo di 
tempo corrispondente alila durata legale de

gli studi universitari e dei corsi speciali di 
perfezionament'O, ai fini del diritto alla li

quidazione del trattamento di quiescenza, 
di cui all'articolo 7 della legge 15 febbraio 
1958, n. 46. 

A tal fine si fa presente quanto segue. La 
legge _n. 46 del 1958, all'articolo. 6, stabili

sce che « la domanda per ottenere il .riscat

to dei servizi non di ruolo ai fini del tratta

mento di quiescenza deve essere presentata, 
pena la decadenza, almeno tre anni prima 
dal raggiungimento del limite di età per il 
collocamento a riposo. Lo stesso termine si 
applica per tutti i servizi o periodi che sono 
riscattabili o riconoscibili soltanto a do

manda ». Pertanto, antecedentemente alla 
promulgazione dalla legge n. 477 del 1973, 
la facoltà di richiedere il riscatto del perio

do di tempo corrispondente agli studi uni

versitari ed ai corsi di perfezionamento po

teva essere esercitata fino al momento in 
cui d'interessato non avesse compiuto il 67° 
anno di età. 

Poiché la legge n. 477 del 1973, all'arti

colo 15, a decorrere dal 1° ottobre 1974, ha 
anticipato il collocamento a riposo per rag

giunti limiti di età, per il personale ispet

tivo, direttivo e docente della scuola, al 
1° ottobre successivo alila data del compi

mento dal 65° anno di età, risulta evidente 
che un'interpretazione restrittiva dalle 'nor

me di cui all'articolo 6 della legge n. 46 del 
1958 non consentirebbe di chiedere il riscat

to degli anni degli studi universitari a tutti 
coloro i quali compiano il 65° anno di età 
durante gli anni scolastici 197374, 197475 
e 197576. 

La situazione  sulla quale la presente in

terrogazione intende richiamare l'attenzione 
del Ministro non sembra essere prevista 
dalla richiamata leggedelega n. 477. Questa, 
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infatti, all'articolo 14, statuisce che sia « rior
dinata la disciplina del riconoscimento o 
riscatto di tutti i servizi scolastici di ruolo 
o non di 'ruolo, prestati in ogni tipo di scuo
la statale in Italia o all'estero, nonché dei 
servizio militare prestato prima della nomi
na in ruolo »; la stessa legge-delega prevede, 
inoltre, che « il servizio prestato nelle scuo
le legalmente riconosciute, nonché d servizi 
non scolastici di ruolo o non di ruolo pre
stati alle dipendenze dòlio Stato o degli 
Enti locali, saranno riconosciuti ai soli fini 
della quiescenza », ma non detta alcuna in
dicazione in merito al riscatto dei periodo 
di tempo corrispondente alla durata legale 
degli studi universitari e dei corsi di perfe
zionamento. 

Né, ad ovviare alla carenza segnalata, va
le osservare che al personale della scuola, 
a norma dell'articoilo 15 della più volte ci
tata legge n. 477, è assicurata la facoltà di 
rimanere in servizio, a domanda, fino al 
raggiungimento dell 70° anno di età, qua
lora al compimento del 65° anno di età non 
abbia raggiunto ili numero di anni di servi
zio attualmente richiesto per il massimo 
della pensione. Si tratta, infatti, di due sfe
re di diritti diverse, sicché il godimento del
l'una non può determinare la negazione del 
diritto al godimento dell'altra. 

Per tali considerazioni, gli interroganti 
chiedono che i decreti delegati garantisca
no al personale interessato id pieno eseroi-
zio dei diritti previsti dagli articoli 6 e 7 
della legge n. 46 del 1958 e dagli articoli 14 
e 15 della legge n. 477 del 1973, assicurando 
che, quanti compiano o compiranno il 65° 
anno di età negli anni scolastici 1973-74, 
1974-75 e 1975-76, potranno esercitare la 
facoltà di richiedere il 'riconoscimento o il 
riscatto di tutti i periodi di tempo, a qual
siasi titolo riconoscibili o riscattabili, en
tro un biennio dàlia data dell'entrata in 
vigore dei decreti delegati e, comunque, 
non oltre il 90° giorno dalla cessazione del 
servizio, in analogia a quanto previsto dal 
quinto comma dell'articolo 6 della legge 
15 febbraio 1958, n. 46. 

(4-3111) 

RISPOSTA. — Le signorie loro onorevoli 
hanno chiesto quali misure si intendano adot
tare per ovviare alle difficoltà interpretative 
delle vigenti norme sull riscatto dei servizi 
pre-ruolo, derivanti, per il personale diretti
vo, docente e ispettivo dalla scuola, dall'ab
bassamento del limite di età per il colloca
mento a riposo da 70 a 65 anni, stabilito dal
l'articolo 15 della legge delega n. 477 del 
30 luglio 1973. 

Infatti, l'innovazione in parola potrebbe 
impedire in molti casi ila osservanza del di
sposto dell'articolo 6 della legge 15 febbraio 
1958, n. 46, in base al quale la domanda per 
ottenere il riscatto dei servizi non di ruolo 
deve essere presentata, pena la decadenza, 
almeno tre anni prima del raggiungimento 
del limite di età per il collocamento a ri
poso; tale possibilità sarebbe in pratica pre
clusa a coloro che, all'atto dell'entrata in vi
gore del decreto delegato n. 477 del 31 mag
gio 1974 (12 novembre 1974), si siano trovati 
ad aver compiuto il 63° anno di età. 

Si fa presente, al riguardo, ohe per una 
soddisfacente soluzione dellla questione que^ 
sto Ministero ha impartito opportune istru
zioni con la circolare n. 428/A3 del 3 dicem
bre 1974. 

Le citate istruzioni, nell'illustrare le moda
lità alle quali il personale interessato1 (dovrà 
attenersi in relazione alle diverse ipotesi che 
possono in concreto verificarsi, hanno, tra 
l'altro, precisato che coloro i quali, a seguito 
della nuova normativa, vengono ad' essere 
collocati a riposo d'ufficio, con effetto dal 
1° ottobre successivo al compimento del 65° 
anno di età, possono presentare domanda 
in .materia di riscatto e di computo' dei ser
vizi pre-ruolo enitro il termine di 90 giorni, 
a decorrere dalla comunicazione del provve
dimento di collocamento a riposo, ai sensi 
del secondo comma dell'articolo 147 del de
creto del Presidente della Repubblica 29 di
cembre 1973, n. 1092. 

I criteri suaccennati potranno ovviamente 
trovare applicazione per le sole situazioni 
che vengono a maturare entrò un biennio 
dal 12 novembre 1974, tenuto conto ohe per 
i periodi successivi gli interessati saranno 
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in grado di ottemperare tempestivamente 
ai termini introdotti dalla nuova legge. 

Il Ministro della pubblica istruzione 
MALFATTI 

15 aprile 1975 

PINNA. — Al Ministro del lavoro e della 
previdenza sociale. — Per sapere: 

1) se sia a conoscenza del fatto che, in 
data 1° agosto 1973, fra l'Amministrazione 
regionale (Assessorato al lavoro) e l'Istituto 
nazionale della previdenza sociale sono state 
firmate, in Roma, le concessioni per l'affi

damento del servizio di erogazione degli asse

gni bimestrali in favore dei lavoratori auto

nomi (leggi regionali 10 maggio 1972, n. 13, 
e 9 giugno 1972, n. 18), regolarmente regi

strate dalla Corte dei conti (Delegazione per 
la Sardegna) in data 4 dicembre 1973; 

2) se gli risulti, altresì, che lo stesso As

sessorato al lavoro ha provveduto, con de

creto del 18 dicembre 1973, a stanziare in fa

vore dell'INPS la somma di lire 7.045.000.000, 
ma che, a tutt'oggi, il predetto Istituto non 
ha dato corso ai pagamenti in quanto il Mi

nistero non avrebbe ancora concesso la rela

tiva autorizzazione; 
3) se non ritenga urgente ed opportuno 

dar corso alla relativa autorizzazione, onde 
ovviare allo stato di disagio della categoria. 

(4-3061) 

RISPOSTA. — Si informa la signoria vostra 
onorevole che sin dal 10 aprile 1974, con 
biglietto urgente di servizio n. 7/45292 PG/42, 
questo Ministero' ha approvato la delibera 
del consiglio' di amministrazione dell'INPS 
concernente la stipulazione deille convenzioni 
INPS  regione autonoma Sardegna, in at

tuazione dalle leggi regionali 9 maggio 1972, 
n. 13 e 10 giugno 1972, n. 18. 

Il Ministro del lavoro e della previdenza sociale 
TOROS 

11 aprile 1975 

PINNA. — Al Ministro dell'agricoltura e 
delle foreste. — Per sapere: 

se sia a conoscenza dei danni causati 
dal vento di maestrale abbattutosi con vio

lenza sulle coste della Sardegna, provocando 
ingenti danni agli agrumeti ed alle colture 
orticole, specie nell'oristanese; 

se, in considerazione di quanto sopra 
segnalato, non ritenga urgente ed oppor

tuno deliberare per l'accertamento immedia

to dei danni ed avvalersi della legge nazio

nale n. 364 del 25 maggio 1970 (fondo di 
solidarietà nazionale) per sopperire alle più 
urgenti necessità dai coltivatori, duramente 
colpiti dalla connata calamità. 

(43901) 

PINNA, MARI, GADALETA. — Al Ministro 
dell'agricoltura e delle foreste. — Per sapere 
se gli risultino i gravi danni provocati ai 
pascoli ed alle colture (riso, bietole, fave, 
eccetera) dalla persistente siccità in Sarde

gna, che ha seriamente compromesso la pro

duzione, e, in caso affermativo, se non ri

tenga di dover disporre provvedimenti im

mediati in favore dei pastori e dei contadini, 
avvalendosi della legge n. 364 (fondo di so

lidarietà nazionale), trattandosi, nella fatti

specie, di eccezionali danni provocati da ca

lamità naturali. 
(4 - 4014) 

RISPOSTA. — Perchè questo Ministero 
possa predisporre i provvedimenti di sua 
competenza previsti dalla legge 25 maggio 
1970, n. 364, sul fondo di 'solidarietà nazio

nale, a favore di zone agricole danneggiate 
da eccezionali avversità atmosferiche o da 
calamità naturali, è necessario che le regioni 
interessate formulino proposte in merito, ai 
termini dell'articolo 13, lettera e), dal decreto 
del Presidente della Repubblica 15 gennaio 
1972, n. 11. 

Ciò premesso, s'informa ohe, almeno a 
tutt'oggi, nessuna proposta è pervenuta da 
parte della regione Sardegna per l'adozione 
di provvedimenti, in ■applicazione della ci

tata legge, a favore dalle zone agricole del

l'Isola, danneggiate dalle avversità atmosfe

riche e calamità naturali, segnaliate dalle si

gnorie loro onorevoli. 
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Si assicura comunque che, in relazione 
alle proposte che la regione farà pervenire 
al riguardò, questo Ministero non mancherà 
di esaminarle attentamente e di predisporre 
con ogni possibile sollecitudine i provvedi-
centi del caso che, è bene rammentarlo, do
vranno essere emessi di concerto con il Mini
stero del tesoro. 

Il Ministro dell'agricoltura e delle foreste 
MARCORA 

12 aprile 1975 

PINNA. — Al Ministro dell'interno. — Per 
sapere: 

se sia a conoscenza delle scritte, di chia
ra ispirazione fascista, contro le sinistre in 
generale ed il Partito comunista italiano in 
particolare, che hanno lordato tutti i muri 
delle scuole presso le quali si tenevano le 
elezioni per i consigli di classe, di istituto e 
di disciplina; 

la ragione per la quale le cennate scritte 
diffamatorie e provocatorie siano state can
cellate solo dopo la proclamazione dei risul
tati elettorali; 

se non ritenga — anche in considerazio
ne del fatto che l'interrogante aveva, con al
tra interrogazione, segnalato l'apparire di 
altre scritte nella città di Oristano — di do
ver promuovere un'indagine per colpire i 
responsabili, i nomi dei quali, peraltro, sono 
di pubblico dominio. 

L'interrogante chiede ima risposta urgen
te, sia per la precedente interrogazione aven
te un oggetto analogo, sia per la presente, at
teso che, nonostante le vibrate proteste dei 
cittadini e della stampa, i responsabili riman
gono inspiegabilmente impuniti. 

(4 - 4060) 

RISPOSTA. — Nella -mattinata del 21 feb
braio scorso, personale della questura di 
Oristano' rilevava che durante la notte nu
merose scritte anticomuniste, a firma del 
« Fronte della gioventù », erano state trac
ciate sulle mura di parecchi edifici pubblici 
e privati di quel capoluogo. Immediatamente 
si provvedeva ad avvertire l'ufficio tecnico 

del comune, fornendo allo stesso un elenco 
delle strade interessiate alla cancellazione di 
detti slogans. 

Poiché, nei giorni 21 e 22 febbraio-, i dipen
denti del comune si trovavano in sciopero, 
per le note rivendicazioni dell settore, gli ad
detti all'operazione hanno potuto provvedere 
alla cancellazione soltanto il lunedì successi
vo, 24 febbraio. 

È, pertanto, destituita di fondamento l'as
serzione secondo la quale le scritte di cui 
trattasi sono state eliminate dopo la procla
mazione dei risultati elettorali nelle scuole 
medie superiori. 

Quanto agli altri quesiti formulati nell'in
terrogazione, si precisa che la questura di 
Oristano, a seguito di impegnative indagini, 
ha provveduto' a convocare gii elementi so
spetti, redigendo processi verbali che sono 
stati poi trasmessi, con il relativo rapporto, 
all'autorità giudiziaria. 

Sono stati, inoltre, intensificati i servizi 
di vigilanza notturna allo scopo di prevenire, 
nei limiti del possibile, il ripetersi di azioni 
del genere. 

Per quanto concerne, infine, l'analoga in
terrogazione n. 4 - 3827, richiamata dalla si
gnoria vostra onorevole, si fa presente che 
alla stessa è stata data risposta con lettera 
n. 777/537/1 idei 20 marzo scorso. 

Il Ministro dell'interno 
Gui 

16 aprile 1975. 

PIRASTU. — Al Ministro della pubblica 
istruzione. — Per sapere se sia a conoscenza 
della grave situazione in cui versa l'Istituto 
tecnico industriale per chimici di Tortoli 
(Nuoro) e del grave disagio che tale situa
zione determina per gli studenti. 

Per la mancanza di un proprio edificio 
l'Istituto è diviso in 4 diverse sezioni, una 
delle quali dista 3 chilometri dalla sede cen
trale; inoltre, l'esistenza di un solo labora
torio per 250 allievi rende praticamente im
possibile una proficua frequenza; l'assoluta 
mancanza di mezzi di trasporto, infine, crea 
difficoltà quasi insormontabili per gli stu-
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denti pendolari, i quali, tra l'altro, in con
seguenza della mancata istituzione della 
mensa, sono costretti a sacrifici che pregiu
dicano gravemente il loro rendimento. 

Si chiede, pertanto, se, in considerazione 
dei fatti sopra esposti, il Ministro non riten
ga necessario intervenire per almeno avvia
re a rapida soluzione il problema principa
le della costruzione di un nuovo edificio 
scolastico statale e, nel frattempo, provve
dere con urgenza all'istituzione della mensa, 
all'ampliamento o alla duplicazione del la
boratorio ed al reperimento dei mezzi di tra
sporto necessari. 

(4 - 3789) 

RISPOSTA. — Si comunica che questo Mini
stero non ha alcuna possibilità di intervenire 
per avviare a soluzione il problema della 
costruzione di un nuovo edificio scolastico 
per l'istituto tecnico' industriale per chimici 
di Tortoli in quanto tutti i fondi previsti 
dalla legge n. 641 del 1967 e successive sono 
già impegnati. 

Le necessità dell'istituto in questione po
tranno essere riconsiderate quando saranno 
disponibili nuovi stanziamenti di fondi per 
l'edificio, scolastico. Frattanto il Ministero 
non ha mancato di sollecitare l'intervento 
degli organi locali par una migliare soluzione 
del problema del trasporto degli studenti 
pendolari e per il funzionamento della mensa. 

Il Ministro della pubblica istruzione 
MALFATTI 

15 aprile 1975 

POERIO. — Ai Ministri del lavoro e della 
previdenza sociale e della sanità. — Per co
noscere le adeguate ed urgenti iniziative che 
intendono assumere, ognuno nella propria 
sfera di competenza, nel quadro di un in
tervento coordinato, per la trasformazione 
dell'Ufficio locale INAIL di Crotone in Sede 
locale. 

Tanto si chiede per i seguenti motivi: 
a Crotone, fino al 1966, ha funzionato 

un ambulatorio dell'INAIL che è stato tra
sformato in Ufficio locale, con competenza 

sui 27 comuni del crotonese; allo stato at
tuale l'Ufficio locale di Crotone tratta esclu
sivamente pratiche di infortunio (industria
li, agricole e per conto dello Stato); 

l'Ufficio tratta all'anno circa 4.500 pra
tiche d'infortunio; 

non è di sua competenza la trattazione 
delle pratiche di malattia professionale, con 
molto disagio dei numerosi tecnopatici del 
comprensorio (Petilia Policastro, Strongoli, 
San Nicola, eccetera); 

non dispone di un settore ispettivo, il 
che comporta notevole ritardo nell'istrutto
ria delle pratiche; 

non è dotato del settore datori di lavoro 
e, pertanto, è necessario inviare le denuncia 
d'infortunio alla Sede provinciale per la re
lativa regolarizzazione, invio che comporta 
notevole ritardo nella liquidazione dell'in
dennità di temporanea e nel pagamento de
gli acconti che dovrebbero avvenire entro 
20 giorni dalla data d'infortunio; 

il 40 per cento delle posizioni assicura
tive della Sede provinciale riguarda ditte che 
operano in Crotone e nel crotonese; 

altro notevole disagio per gli assistiti 
rappresentano l'accertamento e la valutazio
ne dei postumi e l'espletamento delle visite 
collegiali, che vengono effettuate presso la 
Sede provinciale. 

Pertanto, l'elevazione a Sede locale del
l'attuale Ufficio locale comporterebbe l'isti
tuzione dei vari settori previsti dal regola
mento delle unità operative dell'Istituto, ciò 
che farebbe venir meno il grave e conti
nuo disagio degli infortunati e tecnopatici 
del comprensorio, assicurando una repenti
na e più adeguata assistenza medica ed eco
nomica. 

Nessuna difficoltà l'Istituto dovrebbe in
contrare per quanto riguarda l'ubicazione, 
in quanto gli attuali uffici, temporaneamen
te, sono più che sufficienti per istituire la 
Sede locale. 

Infine, è da mettere in risalto l'attuale svi
luppo industriale ed agricolo, nonché quel
lo che si prevede nel prossimo futuro, del
la città di Crotone e del circondario, per giu
stificare la trasformazione dell'attuale Uffi
cio locale in Sede locale. 

(4 - 4022) 
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RISPOSTA. — Si risponde anche per conto 
del Ministro della sanità. 

Si premette che nell'attuale assetto orga
nizzativo' dell'INAIL accanto alle sedi locali 
—con competenza pressoché analoga a quel
la delle sedi provinciali — sono previsti uffi
ci locali, che svolgono gli stessi compiti di 
queste ultime in materia di prestazioni eco
nomiche e sanitarie, esclusa la costituzione 
delle rendite. 

Nel quadro di tale decentramento, volto 
ad avvicinare il più possibile l'Istituto agli 
assicurati, l'ufficio di Crotone risulta arti
colato, come tutte le unità similari, nei con
sueti settori lavorativi che trattano pratiche 
di malattie professionali e di infortunio — 
e non solo queste ultime — curandone com
piutamente la relativa istruttoria, con la 
sola esclusione della fase 'Conclusiva di costi
tuzione delle rendite. 

Per quanto riguarda le predette pratiche 
— ammontanti per il 1974 a circa tremila 
— la trasformazione dell'unità in parola 
non comporterebbe, quindi, apprezzabili mo
difiche sostanziali, né gioverebbe ad elimi
nare i lamentati inconvenienti. 

Nel complesso, infatti, l'andamento del
l'ufficio di Crotone può considerarsi soddi
sfacente anche se .sussistono talune insuffi
cienze — comunque di non rilevante entità 
— derivanti dalla nota carenza di personale 
medico e sanitario ausiliario che, nell'inve-
stire tutte le unità dell'Istituto, rende ne
cessario — per il caso di specie — il ricorso 
all'opera dei sanitari della sede di Catanzaro, 
i quali effettuano periodici 'sopralluoghi a 
Crotone per definire, appunto, le piratiche 
con le necessarie valutazioni dei postumi. 

Solo in presenza di casi particolarmente 
complessi si rende necessario l'avvio dell'in
fortunato o del teonopatico alila sede di Ca
tanzaro, ove è possibile una più 'approfondita 
e completa valutazione dello stato invali
dante. 

Può derivarne, conseguentemente, una cer
ta dilatazione dei tempi tecnici di tratta
zione di singole piratiche, i quali, peraltro, 
non superano mai, nella generalità dei casi, 
i ristretti termini perentoriamente previsti 
dalla vigente normativa. 
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Carenze analoghe si registrano, altresì, fra 
il personale addetto al servizio ispettivo, 
sicché anche per questa via può risultare ri
tardata la definizione di pratiche — tuttavia 
non numerose — per le quali si renda neces
sario apposito intervento ispettivo. 

Sembra possibile concludere, quindi, che 
gli inconvenienti lamentati sono riconducibili 
a cause di carattere generale non elimina
bili con la mera trasformazione dell'ufficio 
medesimo in sede locale. 

Proprio per tale motivo, l'Istituto ha da 
tempo, allo studio organici piani di interven
to volti a superare, per la generalità delle 
sedi, siffatti inconvenienti ed a perfezionare 
i collegamenti fra sedi provinciali ed unità 
minori, dalla efficienza dei quali può derivare 
un decisivo contributo al superamento delle 
cause ultime delle attuali difficoltà. 

Nel contempo, si assicura la signoria vo
stra onorevole che lo sviluppo economico del 
crotonese è oggetto di costante attenzione 
e che, al momento opportuno, non si man
cherà di riesaminare il problema, in vista 
di un eventuale adeguamento delle locali 
strutture organizzative alle accresciute esi
genze della zona. 

Il Ministro del lavoro e della previdenza sociale 
' TOROS 

11 aprile 1975 

REBECCHINI, DE CAROLIS, COSTA. — 
Ai Ministri dell'interno e di grazia e giustizia. 
— Premesso: 

che l'agghiacciante crimine avvenuto 
nella città di Roma, in cui ha perduto la vita 
la signora Fornari Di Castro, provoca com
mozione e sdegno nell'intera collettività na
zionale; 

che la sicurezza degli esercenti e di tutti 
i cittadini è posta in pericolo dal ripetersi 
di rapine a mano armata, nel cuore stesso 
delle nostre città; 

che la società nazionale e le stesse isti
tuzioni democratiche subiscono lesione sen
sibile dall'intensificarsi di tali azioni cri
minose, 
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gli interroganti chiedono di conoscere: 
1) le precise modalità finora accertate 

in merito allo svolgimento del delitto di 
cui sopra; 

2) quali misure urgenti il Governo inten- ! 
de adottare, in attesa delle necessarie rifor
me dei codici penale e di procedura penale 
da parte del Parlamento, onde intanto for
nire agli organi inquirenti e giudicanti una 
più incisiva efficienza per prevenire e repri
mere, con maggiore responsabile severità, 
l'allarmante fenomeno; 

3) quali provvedimenti, in specie, si in
tendono adottare per evitare che delinquenti 
abituali siano rimessi in libertà troppo facil
mente, con grave danno e pericolo per i 
cittadini. 

(4 - 3844) 

RISPOSTA. — Nella serata del 21 dicembre 
scorso, tre individui, dei quali due armati 
di pistola ed il terzo di fucile a canne mozze, 
irrompevano nell'« Hostaria dei Cacciatori » 
di Via Antonio Serra, a Roma. 

Uno dei malviventi si impossessava della 
pelliccia ideila signora Diana Colloredo, che 
si trovava con altre parsone nel ristorante. 
Lo stesso rapinatore esplodeva poi un colpo 
di pistola, che feriva mortalmente la signora 
Vittoria Fornari Di Castro. 

Mentre i delinquenti si allontanavano pre-
cipitosamente dal locale a bordo di un'auto
vettura guidata da un quarto complice, la 
signora Fornari veniva prontamente soccor
sa e trasportata all'ospedale Fatebenefratelli 
ove, purtroppo, decedeva. 

Nel corso delle immediate e capillari in
dagini avviate dalla squadra -mobile nell'am
biente della malavita romana, sulla base del
le testimonianze raccolte soprattutto' in ordi
ne alle caratteristiche somatiche degli aggres
sori, questi venivano, in brevissimo tempo, 
identificati nei .pregiudicati Claudio La Neve, 
di anni 19, autore materiale dell'omicidio, 
Mario Casciano, di anni 23, Maurizio Pirri, 
di anni 17, e Giampaolo Di Carlo, di anni 20, 
tutti rei confessi. 

In particolare, il La Neve, nell'.ammettere 
la propria responsabilità, dichiarava che il 
colpo era partito accidentalmente dall'arma. 

A conclusione dell'interrogatorio, i preve-
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nuti venivano associati alle carceri, a dispo
sizione dell'autorità giudiziaria, alla quale 
sono stati denunciati per concorso in omi
cidio aggravato, rapina pluriaggravata, furto 
aggravato di autovettura e detenzione e porto 
abusivo di munizioni e armi da fuoco. 

Nel corso delle indagini, sono stati altresì 
tratti in arresto, in esecuzione di ordine di 
cattura, Ermelinda Tosoni, di anni 46, e 
Adriano Lucarelli, (di anni 49, imputati di 
concorso in ricettazione della pelliccia rapi
nata alla signora Colloredo. 

Per quanto concerne le misure contro la 
criminalità, cui si accenna nell'ultima parte 
dell'interrogazione, si rammenta che è in 
avanzato esame, in sede parlamentare, un di
segno di legge di iniziativa governativa, recan
te norme integrative della disciplina vigente 
per il controllo delle armi, delle munizioni 
e degli esplosivi. Inoltre, come è noto, a 
seguito degli orientamenti concordati nel 
recente vertice della maggioranza, il Con
siglio dei ministri, nella seduta del 27 marzo 
scorso, ha approvato uno schema di disegno 
di legge, contenente disposizioni di diritto 
sostanziale e processuale in materia penale, 
intese a rendere più incisivi ed efficaci gli 
strumenti normativi volti alla tutela dell'or
dine democratico. 

Il Ministro dell'interno 
Gui 

12 aprile 1975 

ROSA. — Al Presidente del Consiglio dei 
ministri ed ai Ministri del lavoro e della pre
videnza sociale e dell'agricoltura e delle fo
reste. — Per conoscere se non ritengano op
portuno correggere il meccanismo di riscos
sione degli oneri sociali in agricoltura, sì 
da eliminare, specialmente nel Mezzogior
no, l'istituzione di fatto di un « ruolo prov
visorio ». 

La legge 11 marzo 1970, n. 83, ha stabi
lito che l'accertamento dell'occupazione agri
cola debba essere effettuato secondo l'an
no solare, fermo restando il sistema di ri
scossione degli oneri sociali alle scadenze 
di agosto, ottobre e dicembre. 
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Tale nuovo sistema si è dimostrato am
piamente inadeguato, specialmente nel Mez
zogiorno, essendo le tre scadenze suddette 
legate al sistema di accertamento secondo 
l'anno agrario. 

Infatti, sulla base della circolare ministe
riale n. 131159/16/355 del 9 maggio 1970, 
che sottolineava la dipendenza dell'imposi
zione contributiva « dalle giornate di effet
tiva occupazione accertate nell'anno prece
dente », lo SCAU, con propria circolare del 
4 gennaio 1972, introduceva di fatto un « ruo
lo provvisorio », prevedendo una determi
nazione provvisoria dei criteri di imposi
zione dei CAU, per i lavoratori avventizi ed 
assimilati, « sulla base delle giornate accer
tate nell'anno cui si riferisce l'imposizione 
contributiva ». 

Da qui il grande disordine contributivo, 
specie per le imprese agricole meridionali, 
presso le quali i lavoratori agricoli sono nel
la grande maggioranza avventizi. 

Il « ruolo provvisorio », inoltre, compor
ta un pagamento dei CAU in forma pratica
mente anticipata, con notevoli esposizioni 
creditizie delle imprese coltivatrici dirette 
nei confronti dello SCAU. 

In effetti, il sistema prevede dei congua
gli in favore delle aziende anticipatarie, ma 
tutto ciò, oltre ad essere motivo di notevo
lissime difficoltà organizzative, non elimi
na i gravi danni subiti dalle aziende agri
cole, sia sotto forma di lunghissimi ritardi 
nell'effettuazione dei rimborsi, sia sotto for
ma di svalutazione degli stessi, nonché di 
perdita di interessi, aggi esattoriali ed even
tuali contributi, come i CAC, non proprio 
attinenti con i CAU. 

Gli inconvenienti lamentati potrebbero es
sere, invece, corretti spostando di almeno 6 
mesi le rate della riscossione, portandole 
cioè al 25 febbraio, al 25 aprile ed al 25 
giugno dell'anno solare successivo a quello 
a cui si riferisce l'accertamento. 

Si eliminerebbe così il « ruolo provviso
rio », sostituito da quello principale, basato 
sulle giornate lavorative denunciate con !e 
dichiarazioni trimestrali. 

(4-3959) 
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RISPOSTA. — Si risponde per il Governo. 
Si fa presente che l'attuale sistema di ac

certamento dei contributi agricoli unificati 
relativo alle giornate di manodopera presta
te dai braccianti e categorie assimilate, oltre 
a corrispondere ad una corretta applicazio
ne dalle disposizioni di legge vigenti, è reso 
necessario, dald'esigenza di riscuotere i contri
buti nell'anno stesso in cui sii verificano i 
rapporti di lavoro cui si riferiscono i cor
relativi obblighi previdenziali. 

Mentre per la manodopera fissa all'inizio 
dell'anno solare già possono essere dichia
rati, ed accertati i nominativi dei lavoratori 
alle dipendenze delle varie imprese, per i 
braccianti solo a consuntivo sì può conosce
re l'esatto numero di giornate assunte dal 
datore di lavoro. 

Non potendosi perciò lasciare le gestioni 
previdenziali per un anno sprovviste di 'con
tributi, mentre le stesse sono soggette alila 
erogazione delle correllative prestazioni per 
i rischi assicurativi che si verificano in co
stanza di rapporti di lavoro, e non potendosi 
conoscere nel corso dall'anno l'esatto nume
ro di giornate che verranno impiegate duran
te lo stesso, — data la precarietà dei rappor
ti bracciantili — è necessario ricorrere ad un 
accertamento provvisorio basato sulla pre
sunzione che la manodopera occupata in 
ogni azienda sia nel corso di un anno pari a 
quella impiegata nell'anno precedente, salvo 
conguaglio meli'anno successivo allorché sa
rà possibile conoscere, a consuntivo, l'esat
to inumerò di giornate impiegate. 

Tale sistema deriva, come sii è detto, dal
l'applicazione delle norme sull'effettivo im
piego di manodopera e fu ritenuto valido dal
la Corte costituzionale, allorché tale alto con
sesso ebbe a pronunciarsi negativamente sul 
sistema di imposizione basato suH'ettaro-
coltwra. 

La Corte costituzionale, infatti, ha espli-
Gitamante riconosciuto la validità dell'arti
colo 5 del disegno di legge 23 gennaio 1948, 
n. 59, che prevedeva appunto che l'accerta
mento contributivo deve essere « effettuato 
sulla base dell'impiego di manodopera rile
vato per ciascuna azienda agricola nell'anno 
precedente ». 
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L'attuale sistema di accertamento si basa 
appunto su tale norma nonché sulle disposi
zioni che disciplinano le denunce periodiche 
della manodopera impiegata, disposizioni 
contenute nella legge 18 dicembre 1964, nu
mero 1412. 

Il sistema di accertamento basato su tali 
norme è stato mantenuto lin vigore da una 
esplicita disposizione di legge, articolo 19 
della legge 11 marzo 1970, n. 83, che così 
recita: « Nulla è innovato per quanto attie
ne all'accertamento e alla riscossione dei 
contributi agricoli unificati... cui sii provve
de secondo le vigenti 'disposizioni ». 

Si deve notare che la procedura che pre
vede, ad integrazione dei ruoli provvisori, 
ruoli definitivi .di conguaglio è stata intro
dotta in tutto il territorio nazionale su sol
lecitazione delle stesse categorie interessate 
a seguito di disposizioni amministrative pro
mosse da questo Ministero. Sii è ritenuto op
portuno cioè generalizzare una prassi già a-
dottata in passato in quasi tutte le province 
ove vigeva l'accertamento dell'effettivo im
piego di manodopera. 

È da rilevare che attraverso l'accertamen
to provvisorio, prima che si realizzi il sud
detto conguaglio, mentre si verificano indub
biamente situazioni di svantaggio per quei 
contribuenti che sono costretti ad anticipare 
somme non dovute, avendo impiegato nel
l'anno di competenza giornate lavorative in 
misura inferiore a quella delll'anno preceden
te, si verificano altresì situazioni di vantag
gio per coloro che registrano' un aumento 
nella .manodopera impiegata nell'anno di 
competenza rispetto a quella assunta nel
l'anno precedente. 

In ogni caso per attenuare l'inconveniente 
dell'anticipazione di ingenti somme che po
trebbero poi risultare non dovute, lo SCAU 
— su sollecitazione di questo Ministero — 
ha diramato istruzioni ai propri uffici peri
ferici atte a consentire la sospensione della 
iscrizione a ruolo dei contributi relativi a 
manodopera bracciantile, qualora, a segui
to di documentata istanza di parte, risulti 
che per cause rilevanti (quali la cessazione 
di attività, Ila riduzione della superficie im
ponibile, eventi calamitosa, eccetera) le dit
te interessate, nell'anno di competenza, non 
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hanno assunto manodopera o ne hanno im
piegato in misura nettamente inferiore a 
quella dell'anno precedente, così da assog
gettare poi tali ultime ditte a tassazione so
lo allorché a fine anno si sia potuto stabilire 
l'esatto numero delle giornate imponibili. 

Il Ministro del lavoro e della previdenza sociale 
TOROS 

11 aprile 1975 

SALERNO. — Al Ministro della pubblica 
istruzione. — Per conoscere se sia consentito, 
ai sensi dell'articolo 2 della legge 18 dicem
bre 1973, n. 836, concernente il trattamento 
economico di missione, ai commissari com
ponenti le commissioni giudicatrici degli esa
mi di maturità di essere autorizzati a servir
si di un proprio mezzo di trasporto per le 
missioni in località distanti sino a chilome
tri 80, in analogia con quanto previsto dalle 
disposizioni di cui all'articolo 15 della pre
citata legge in favore del personale ispettivo. 

L'interrogante, ai fini di una più ampia 
valutazione delle circostanze concrete, ritie
ne di segnalare la situazione 'esistente, a mo
do di esempio, per i capoluoghi di Bari e 
Matera tra i quali, non esistendo i collega
menti ferroviari dello Stato, ritenuti più ve
loci rispetto a quelli a scartamento ridotto 
delle Ferrovie calabro-lucane, il percorso per 
via ordinaria viene compiuto in circa 4 ore 
di viaggio tra andata e ritorno. 

Tenuto conto delle particolari condizioni 
climatiche del periodo in cui operano i pre
detti commissari sottoposti alla sfibrante ca
lura canicolare: 

rilevato il notevole tempo occorrente 
nella giornata per l'effettuazione dei viaggi 
con i mezzi ordinari, peraltro scarsamente 
confortevoli; 

considerato che l'obbligo del rientro in 
sede per un intero mese continuativo si 
risolve in un considerevole logorio fisico e 
morale, tale da compromettere la serenità 
della funzione che esercitano i predetti do
centi, 

l'interrogante invita il Ministro ad impar
tire adeguate disposizioni agli organi perife
rici dell'Amministrazione intese ad autoriz-
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zare i commissari di esame, come nel caso 
prospettato, a servirsi di un proprio mezzo 
di trasporto. 

(4-3411) 

RISPOSTA. — Con circolare n. 174, proto
collo n. 6139 del 18 giugno 1974, questo Mi
nistero ha provveduto a disciplinare le mo
dalità di pagamento dei compensi e delle 
indennità dovute ai componenti le commis
sioni giudicatrici degli esami interni e di ma
turità, ivi comprese anche le indennità di 
trasferta. 

A questo riguardo si fa presente che ci si 
è attenuti strettamente alle disposizioni di 
legge (18 dicembre 1973, n. 836) ed alle cir
colari interpretative emanate in materia dal 
Ministero dell tesoro. Non si poteva del re
sto derogare dalle summenzionate .disposizio
ni perchè, per quanto attiene alla passibilità 
di usufruire di mezzi propri di trasporto per 
spostamenti ad ampio raggio, il legislatore 
ha inteso esprimere in modo categorico il di
vieto di usare altri mezzi che non siano quel
li di linea, tranne nel caso in cui l'orario dei 
servizi pubblici sia inconciliabile con lo svol
gimento della missione o tali servizi manchi
no del tutto. Eventuali modifiche a tali nor
me possono essere attuate solo in sede legi
slativa. 

Il Ministro della pubblica istruzione 
MALFATTI 

15 aprile 1975 

SCARPINO, PIOVANO, PAPA, RUHL BO-
NAZZOLA Ada Valeria, VERONESI, UR
BANI. — Al Ministro della pubblica istru
zione. — Per sapere: 

se risponde a verità che il Ministero 
invia, a sue spese, a tutte le scuole italiane, 
la rassegna di giurisprudenza e dottrina in
titolata « Consiglio di Stato » edita daH'« Ita-
ledi » di Roma; 

se è a conoscenza che, nelle pagine della 
stessa rassegna dedicata al notiziario, alla 
bibliografia ed alla stampa periodica, si tro
va recensito il volume di Almirante intito
lato « Autobiografia di un fucilatore ». 

Poiché l'ignoto recensore definisce l'au
tore « un uomo tranquillo », minimizzando 
le sue responsabilità di dirigente repubbli
chino in merito al tristemente noto bando 
che ordinava la fucilazione di partigiani, gli 
interroganti chiedono di sapere se è tolle
rabile che, da parte del direttore della ras
segna, si persegua l'intento di inculcare ne
gli insegnanti e negli allievi non già il rispetto 
e l'applicazione della Costituzione, ma il dub
bio sulla validità della disposizione transito
ria XII della Costituzione stessa, nonché 
sulla legittimità della legge del 1952 che 
persegue i reati di apologia del fascismo e 
della sua riorganizzazione sotto qualsiasi 
forma o etichetta. 

Basta leggere, nella recensione, la parte in 
cui si afferma, a pagina 177, « che l'autore si 
intrattiene sui particolari della sua perse
cuzione, iniziata... con l'attribuzione quanto 
mai gratuita dell'epiteto di "fucilatore" per 
aver sottoscritto un bando ovviamente sen
za averne alcuna competenza... diffuso sol
tanto (si noti) in un paese del grossetano, 
persecuzione sboccata nella sua messa in 
stato di accusa dal Parlamento » proprio nei 
confronti di chi « ha appoggiato più di un 
Governo DC », legittimando con tali consi
derazioni la presenza di un movimento orga
nizzato fascista nel Parlamento e nella dire
zione del Paese. 

Gli interroganti denunziano ancora il fat
to che le recensioni di questo e di altri vo
lumi, riportate nei numeri 1 e 3 della stessa 
rassegna dei mesi di gennaio e marzo 1974, 
costituiscono un orientamento ricorrente in 
una rivista di giurisprudenza e dottrina, alla 
quale per la sua specializzazione simili com
menti dovrebbero essere estranei e comun
que non ospitabili nella parte riservata alla 
bibliografia, considerata la destinazione alle 
scuole. 

Difatti, a pagina 180 della rassegna n. 1, 
anno 1974, sempre l'ignoto recensore del vo
lume « Ideologia ed arte del fascismo », di 
Silva U., rimprovera all'autore perfino di 
avere volutamente dimenticato « l'universale 
interesse che ha rappresentato l'esperimento 
corporativo, recepito del resto nelle sue linee 
essenziali dalla nostra Costituzione ». 
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A pagina 457 della rassegna n. 3, anno 1974, 
il solito recensore del volume di Susmel D. 
riporta un comunicato dell'ANSA pubblicato 
dal « Giornale d'Italia », in cui è detto, tra 
l'altro, che Mussolini « è da considerare, più 
che un dittatore, un tribuno, un eroe po
polare »; a pagina 455 dello stesso n. 3, nella 
recensione del libro di Pagani D. - Cooper R. 
e Kuntz A., dal titolo « Marzo 1944 » (pro
cesso all'attentato di via Rasella), si dice 
che « il volume tende a dimostrare... che la 
strage (i cui provocatori vivono tuttora deco
rati ed onorati) sarebbe stata deliberatamen
te voluta dal Partito comunista per far eli
minare una serie di "incomodi" personaggi 
antifascisti comunisti ». 

Per tutte tali ragioni, gli interroganti chie
dono di sapere se, a parte un doveroso e 
rigoroso accertamento dei fatti e delle re
sponsabilità, il Ministro non ritenga di proi
bire la diffusione, per l'avvenire, nelle scuole 
di un simile periodico in cui si fa di fatto 
apologia di fascismo e vilipendio della Re
sistenza. 

(4 - 3983) 

RISPOSTA. — Si comunica che la rivista 
« Il Consiglio di Stato » non viene 'inviata, 
a spese dell Ministero, a tutte le scuole ita
liane. 

In realtà, l'abbonamento della rivista vie
ne sottoscritto, in un numero moll to limitato 
di copie, soltanto da poche Direzioni gene
rali, su conforme parere di un'apposita com
missione, in considerazione di una effettiva 
necessità di tenere a disposizione dei funzio
nari tale periodico considerato come stru
mento di lavoro e documentazione. 

La Direzione generale dell'istruzione ele
mentare, infatti, ha distribuito la rivista so
lo agli ispettori scolastici e alile direzioni di
dattiche dove maggiore è l'indice di conten
zioso. 

La Direzione generale per l'istruzione clas
sica, scientifica e magistrale ha sottoscrit
to appena 14 abbonamenti per altrettanti 
istituti (su un totale di 1.134 scuole dipen
denti). 

La Direzione generale per l'istruzione tec
nica non ha effettuato alcun abbonamento 
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per il 1974. Ne aveva sottoscritti 15 fino 
al 1974 per altrettanti istituti fra quelli ad 
amministrazione erariale. Considerato, tutta
via, che tutti gli istituti di istruzione tecni
ca, come quelli d'istruzione professionale, 
sono ormai dotati di personalità giuridica 
e di autonomia amministrativa, non si può 
escludere che alcuni di essi abbiano sotto
scritto abbonamenti nell'ambito delle com
petenze e responsabilità dei propri organi 
amministrativi. 

D'altra parte, con l'entrata in vigore dei 
decreti delegati e, in particolare, del decreto 
del Presidente della Repubblica n. 416 ohe 
ha sancito l'autonomia amministrativa dei 
circoli didattici e degli istituti scolastici di 
istruzione secondaria ed artistica statali, per 
quanto concerne le spese di funzionamento 
amministrativo e didattico, saranno i pre
visti organi collegiali a stabilire l'opportuni
tà o meno di continuare l'acquisto del eenma-
to periodico. 

Comunque, nel mentre si esprime stupore 
che una rivista di contenuto tecnico e docu
mentaristico abbia voluto indùlgere in giu
dizi di conturbante faziosità politica, si .as
sicura che l'episodio sarà opportunamente 
evidenziato in modo che la commissione tec
nica, nel predisporre il programma di abbo
namenti per il prossimo anno, possa trarne 
le dovute conseguenze. 

Il Ministro della pubblica istruzione 
MALFATTI 

15 aprile 1975 

SEGNANA. — Al Presidente del Consiglio 
dei ministri. — Per sapere se, di fronte al 
rimpatrio dall'Eritrea e dall'Etiopia di nu
merosi nostri connazionali, non ritenga ur
gente presentare un provvedimento legislati
vo che ripristini le provvidenze a favore dei 
profughi e dei rimpatriati previste dàlia leg
ge 12 dicembre 1973, n. 922, attualmente sca
duta, e se, nel contempo, non ritenga oppor
tuno prorogare il termine previsto dall'ar
ticolo 14 della legge 25 luglio 1972, n. 568, 
per il riconoscimento della qualifica di pro
fugo. 

(4-3981) 
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RISPOSTA. — Si risponde a nome della Pre
sidenza del Consiglio dei ministri. 

Un disegno di legge di proroga delle prov
videnze per i profughi, stabilite dalla legge 
12 dicembre 1973, n. 922 — da quale, com'è 
noto, non ha espressamente previsto la ria
pertura di termini auspicata dalla signoria 
vostra onorevole — è stato predisposto da 
qLiesto Ministero e presentato dal Governo 
all'Assemblea della Carriera dei deputati il 
26 febbraio scorso. 

Si è ritenuto, peraltro, opportuno non pre
vedere nel 'detto disegno di legge alcuna nor
ma par la riapertura dei termini per da qua
lifica di profugo, sia perchè, come già ac
cennato, tale riapertura non era stata stabi
lita indila citata legge n. 922, sia perchè la 
introduzione di una questione particolare nel 
contesto di una normativa a carattere ge
nerale, qua! è quella di cui trattasi, avrebbe 
indubbiamante intralciato la necessaria spe
ditezza dell'iter legislativo del provvedi
mento. 

Tale orientamento, del resto, è suffragato 
anche dalla considerazione che d'I problema 
del riconoscimento della qualifica di profu
go per coloro che non si sono avvalsi delle 
riaperture di termini disposte con leggi pre
cedenti troverà soluzione positiva nel qua
dro dalla nuova -disciplina organica della ma
teria in avanzata fase di predisposizione. 

Il Ministro dell'interno 
Gui 

12 aprile 1975 

TANGA. — Al Ministro dei trasporti. — 
Per avere notizie sulle prime applicazioni 
dei cosiddetti voli split charter e, in partico
lare, quali previsioni si possono fare sull'ef
fettivo vantaggio ottenibile sul piano turi
stico. 

Nel dettaglio si desidererebbe conoscere 
come è calcolabile il tasso di incremento di 
presenze dal Nord-America e quali benefici 
possono ipotizzarsi per la bilancia commer
ciale turistica. 

(4-4109) 
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RISPOSTA. — L'introduzione dei voli a no
leggio frazionato per gruppi ad affinità pre- % 
costituita (split affinity charter) dagli USA 
verso l'Italia è avvenuta con apposita circo
lare datata 7 febbraio 1975. 

A tutt'oggi sono state presentate all'Am
ministrazione nove richieste di autorizzazio
ne per tali voli da parte dei vettori aerei sta
tunitensi TWA, Pan American, Capitol, Trans 
International ed Overseas National. 

Tenuto conto, tuttavia, ohe, nella fattispe
cie, il mercato turistico statunitense deve po
ter disporre di un necessario lasso di tempo 
per organizzare programmi concreti di voli 
impostati sulla formula split sui percorsi 
USA-Itaìlia, anche in relazione ai diversi ele
menti di natura economica che influiscono 
sulla commerciabilità del prodotto, è az
zardato avanzare per il momento qualsiasi 
stima di traffico che usufruirà dei voli a no
leggio frazionato e che, quindi, potrà essere 
rilevante per la bilancia turistica nazionale. 

Un eventuale tasso di incremento dei traf
fici aerei rispetto al 1974, suscettibile di esse
re espresso in presenze alberghiere nelle sta
tistiche che periodicamente il Ministero del 
turismo e dello spettacolo e l'Ente nazionale 
per il turismo approntano, potrà essere cal
colato globalmente al termine del 1975. 

77 Ministro dei trasporti 
MARTINELLI 

17 aprile 1975 

TEDESCHI Franco. — Al Ministro dei tra
sporti. — In riferimento all'accettazione da 
parte del suo Ministero dei cosiddetti split 
affinity charters, seppure per la sola occa
sione dell'Anno Santo, si domanda un'esatta 
elencazione delle deroghe ai princìpi ed alla 
normativa in vigore finora concesse. 

Si chiede, altresì, di conoscere le motiva
zioni che sarebbero a giustificazione di tali 
innovazioni unilateralmente decise dalla no
stra autorità governativa, a vantaggio di 
quelle compagnie aeree straniere che hanno 
inoltrato domanda per avvalersi di tale tipo 
di voli. 

(4-4114) 
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RISPOSTA. — Tra i princìpi ispiratori delle 
disposizioni italiane in materia di voli char

ter intercontinentali si pone quello del no

leggio totale della capacità dell'aeromòbile 
da parte di unico noleggiatore — che, nel 
caso di voli per gruppi ad affinità preco

stituita, può essere un sodalizio associativo 
di varia natura — per il trasporto di un 
gruppo di propri iscritti. 

L'accettazione del noleggio frazionato per 
il trasporto dagli USA verso d'Italia di un 
massimo di tre gruppi distinti, ciascuno 
composto da almeno ottanta passeggeri e 
rispondente ai requisiti prescritti per la ca

tegoria dei voli ad affinità precostituita, co

stituisce, pertanto, l'unica deroga — limitata, 
peraltro, all'Anno Santo — alla regolamenta

zione vigente. 
In tale particolare occasione, infatti, l'Am

ministrazione, ai fini di convogliare nel no

stro Paese il maggior inumerò possibile di 
pellegrini, ha attuato un parziale 'adeguamen

to delle disposizioni nazionali rispetto a 
quanto già praticato da altri paesi stranieri, 
attraverso l'adozione della formula split an

che verso l'Italia dagli Stati Uniti d'America. 
Di tali voli, che hanno fatto oggetto di 

una apposita circolare, possono avvalersi 
tutte le società aeree interessate al mercato 
turistico, sia straniere che italiane, purché, 
ovviamente, le richieste di autorizzazione 
complete della documentazione prescritta ri

sultino conformi alle vigenti disposizioni. 

Il Ministro dei trasporti 
MARTINELLI 

17 aprile 1975 

VEDOVATO. — Al Presidente del Consi

glio dei ministri ed ai Ministri degli affari 
esteri e della pubblica, istruzione. — Per 
conoscere: 

a) i criteri ai quali ci si è ispirati nella 
formazione della delegazione italiana alla 
recente Conferenza generale déll'UNESCO, 
tenutasi a Parigi nel novembre 1974, risul

tando la medesima costituita soltanto par
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zialmente da componenti della Commissione 
nazionale italiana per l'UNESCO, che pur 
conta più di 100 membri nominati con de

creto del Ministero, degli affari esteri su de

signazione del Parlamento, della Presidenza 
del Consiglio dei ministri, dei Ministeri degli 
affari esteri, delia pubblica istruzione e del 
turismo e dello spettacolo, dei Consigli su

periori, delle Accademie, di Enti e della stes

sa Commissione nazionale, ai sensi dell'arti

colo 3 dal decreto interministeriale istitutivo 
della Commissione nazionale italiana per 
l'UNESCO; 

b) quali membri della predetta delega

zione hanno preso parte, e per quale durata, 
ai lavori della Conferenza generale e delle 
sue Commissioni ed hanno effettivamente 
partecipato, ed in qual modo, alle votazioni 
più impegnative, tra le quali, in particolare, 
quelle sui progetti di risoluzione relativi al

l'esclusione di Israele da uno — quello, re

gionale europeo — dei 5 gruppi etnici del

l'Organizzazione, alla sospensione dall'aiuto 
finanziario alle istituzioni culturali di Israe

le ed alla previsione, nei programmi e nei 
bilanci, di aumento degli aiuti ai movimenti 
per la liberazione della Palestina; 

e) quali eventuali istruzioni od indica

zioni orientative sono state date alla delega

zione con riferimento alle ricordate tre vo

tazioni, che hanno evidenziato manifestazio

ni di intolleranza, sembrando quanto meno 
incomprensibile la posizione di alcuni dele

gati, e tra essi lo stesso presidente della Com

missione nazionale UNESCO, i quali hanno, 
a posteriori stigmatizzato, pubblicamente, at

traverso dichiarazioni alla stampa, l'atteg

giamento assunto dalla Conferenza generale 
déll'UNESCO sulle questioni su menzionate. 

(4  3775) 

RISPOSTA. — Rispondo anche a nome del 
Presidente del Consiglio dei ministri e del 
Ministro della pubblica istruzione. 

La delegazione ufficiale dell'Italia (come 
di tutti gli altri paesi) all'ultima Conferen

za generale ■ déll'UNESCO era composta, co

me in tutte le precedenti, di cinque membri 
e di cinque supplenti. 
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La delegazione; è poi completata da un 
numero variabile di consiglieri e esper
ti, scelti in funzione del programma e dei 
temi all'ordine del giorno, i quali assistono 
alla Conferenza generale solo limitatamente 
al periodo in cui vengono discussi i temi 
che rientrano nella loro specialità. 

La delegazione è nominata dal Ministro 
degli affari esteri, in consultazione con il 
Ministro della pubblica istruzione e con la 
Commissione nazionale italiana per l'UNE
SCO. 

Come si è detto, i membri della delega
zione si sono avvicendati alla Conferenza ge
nerale a seconda che fossero in discussione 
gli argomenti di loro competenza. Alle ope
razione di voto di maggiore impegno e deli
catezza erano comunque sempre presenti il 
rappresentante italiano nel Consiglio esecu
tivo déll'UNESCO e il rappresentante per
manente d'Italia presso l'UNESCO che han
no espresso il voto in conformità alle istru
zioni del Ministero degli esteri. 

Sulla proposta di includere Israele nella 
regione Europa, i paesi dell'Europa occiden
tale, fra cui l'Italia (ad esclusione della 
Francia e della Svizzera che si sono astenu
te), Stati Uniti, Canada, Australia, Nuova Ze
landa e qualche paese latino^americano han
no votato a favore. Tuttavia la proposta è 
stata respinta con 35 voti contrari, 23 favo
revoli e 26 astensioni (46 assenti). 

L'Italia ha anche votato contro la risolu
zione mirante a sospendere ogni aiuto finan
ziario alle istituzioni culturali israeliane. In 
modo analogo hanno votato i paesi dell'Eu

ropa occidentale (ad eccezione della Francia 
che si è astenuta). 

Il Sottosegretario di Stato 
per gli affari esteri 

CATTANEI 
10 aprile 1975 

ZUGNO. — Al Ministro della pubblica 
istruzione. — Per conoscere se non ritenga 
necessario ed urgente riesaminare il proble
ma dei giovani studenti-lavoratori di Verola-
nuova (Brescia) che si sono regolarmente 
iscritti ài corso serale per ragionieri presso 
l'istituto « Primo Mazzolari » di Verola-
nuova. 

Si tratta di 25 giovani lavoratori (un nu
mero quindi sufficiente per la gestione di 
un regolare corso serale) che trovano nel
l'Istituto suindicato le attrezzature ed il per
sonale adeguati, per cui una riconsiderazio
ne della situazione non può che trovare con
senziente il Ministero. 

(4-3735) 

RISPOSTA. — Si fa presente ohe non è sta
to possibile autorizzare il funzionamento del 
corso serale per studenti lavoratori presso 
l'istituto tecnico commerciale « Mazzolari » 
di Verolanuova (Brescia), sia perchè la ri
chiesta è pervenuta quando il piano delle 
nuove istituzioni era già stato definitivamen
te predisposto, sia per indisponibilità di 
fondi. 

Il Ministro della pubblica istruzione 
MALFATTI 

15 aprile 1975 


